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"UN CAMPARI, 


Variazioni di Ang. 


PARA er cata Caudillo cristianissimo 
tragico quotidiano Varakiri a Beata Vergine del Pi- 
L'inquilino dei piani su- Il Tenno: -— Po M Lea! beltannioo: — SÌ. “tar fat succedeto un'altra 
periori: — Tutto sale: i questa volta ho paura che eva ala pario del leoné >. suerra mondiale: fra gli al- 
prezzi, la temperatura; tut- tocchi a me! E; E, perché ancora non si era nai leati, ché così potrei con- 


to, meno l'acqua. sta a la parte dell'orso »! pred pone tao 


Aggiornare Esopo 


CIPRIA-COLONIA- PROFUMO 


tativo finora consegnato alle Industrie dell'Italia settentrionale, immediato di tutti i banchieri residenti in Berlino e netle zone 


Il tt da parte allenta, derono "stingere durante. N mese di cca ametiato, 
Jarlo della settimana. mania termo einer durante 11 mese di, agosto: 
fortezze, bombarderanno ii Giappone con attacchi molto più destato il più vivo interesse la rivelazion veto gen 


mioldiati di quelli sferrati contro ln Germenia 


22 LUGLIO, Paterm Il Presidente del Consiglio, acc 
paznato dai ministri Malfa © Scelba, è giunto a Palermo 
m nerco da Roma. Ad attenderio all'aeroporto di  Thocce 
erano il presidente della Camera, Orlando ed altre aut siveblianitenosta in costituzioni 
La popolazione di I'alermo ha eccolto Ferruccio Parri con l'Anetria Indipendent ol 
tina calorosa dimostrazione Osta. - L'Agenzia ‘Telegrafica norvegese informa che l'Ungheria e la Komania, Truman e Churchill sa 
titi comunista © laburista morvegesì hanno eci reblero in linea di massime favorevoli al progetto, avrebbero 
€ di partecipare alle elezioni futttre sotto il no tuttavia subordinato la propria adesione soltanto ‘al rispetto 
Unico del Lavor della libera volontà dei singoli popol 


Koma, - Con provvedimento leglilativo in corso di pubblica 
zione, ÎMacrizione nelle liate elettorali è estesa a tutti i ci 
che, entro i o compiuta 4 21 anni di età. 
hanno già alla compilazione. delle Tute 
ila pentito sovietiche hanno di [ Roma, » Il ministro della Marina ha dichierato che la notizia 
aa rar pa ESE a riferita da taluni giornali relativa alla consegna di navi ita 
tota A Commis artita di Mosca, ha razioni lane alla Russa, è destituita di qualsiasi fondamente a 
ua atcordo sulla ripartizione delle riperazioni che la Germa. nave da guerra Iteliana ha cambiato band: ces 
nia dewà pagare in natura per 4 di ia conio 3 n si avi itallane ad aleuna delle Nazioni unite è prevista 
Germania pa È miliardi di n s ni d'armistizio, 
cinque anni ne riceverà. SL 45 per à 
Imanente 44 per cento sarà diviso in. parti eguari 
fra Gran Iretagna c Steti Uniti 


tario al Tesoro, Persico, he annunciato 
tito sta superando ogni previsione. Si 
apora di raggiungere i 99.miHardi. 

23 LUGLIO, Parlef + Si è inizito il proceso a carico del 
Maresciallo Filippo Pitain acc «avere attentato alla 
sicurezza interna dello Stat tell n fi ne 
mico». ft questo il più sen processo, dopo quello di 
Litigi XVI, che la storia della Francia ricordi. 


6 LUGLIO, Londra. - I risultti dele elezioni inglesi, con ta 
luogo ‘n° nessun dulibio sull'rienamento. pattaco "aria 
washington, » Ml Prcsidente degli Mati Uniti parlamentare, Winston Church, che era Primo misera culo 
indirizzata al'Uinco per lai primavera dei ‘oto he ramegnaio Je dimisioni nelle mastii 
gr delta tn mid È Re Gioreo. TI Bertano ha afidato l'incarico dî Tormare îirto0o 
bondanga, dn modo di contribuire alla ricntrizione cconctnica Î Ltnec' a Sifmmni, Richard Alte, -feader del partito laburista 
diliona S GE Gli ultimi visttà delle elezioni inglesi sono i scgventi: 1a 
fett'itata nel'Uticio rali 1, “dipendenti to, faburisti indipendenti 1. coemati 


intemazionale del lavoro, 1 ind dal'L.L.O. nel 1956, Dartito del Commonwealth 2, nazionali 1. 11 computo fin 


allorchè abbandonò la Lega delle Nazioni | ST i, voti ha i seguenti risultati : Governo 9.934.573; opposizione 


2 LUGLIO, Nuova York, « Il generate Mac Arthur ha di fer 
chiareto che glì attacchi merei su vasta scala effettu dall’Albanla, dalla Grecia © dalla Jugo- 
iù prigionieri di guerra, sono transitati per 


la fine della settimana h LA s 
fico suduoccidenale di 14 t Udine, ove attenderanno d mezzi di trasporto 


di minore importane 


Londra. . Il ministro degli Esteri cecoslovacco Jan Masarvk Pi PE ai Sl territorio nazionale giapponese e sui terri 
è giunto a Londra nel coro del suo viaggio dagli Statè Unit f occupati ilal Giap si scatenerà un è di almeno 
+ ziunto : ; s derci in un futuro non | dichiarato il gene 
nie delle Forze aeree americene in Estre 
Potsdam, » Viene ufficialmente annunciato che i «tre gran Stia in hia ‘gramde schieramento di forze 
di» si mono riuniti oi per l'ultima volta prima della partenza monto “@5bia isti visto, 
di Churchill, Attlee ed per l'Inghilterra, ove sì recm 


per i rimultati delle elezioni LUGLIO, Nuova York 


0, Niboshi Oshima, che si trovava in Germani 
Washington re portoghese, Bianchi, ha reo 2 v ndizionata attutimente in viaggio per 
noto che il Port ito md accordare agli Stat Uniti È A x protezione allea 
diverso basi militari nelle isole Azzorre È il Giappone ad arrendersi senza © 


Nuova York, - Mille ollati de portacrel appar. Roma. - È stato ripristinato il servizio ferroviario sulla finca 
tenenti alla terza. fot lio Malsey hanno attac Roma-Bologna per ora gettimenalmente 
cato la grande bese n giapponese di Kure, I primi rap- di 9 

porti danno la certezza quasi assoluta che la nave da batta 
gli nipponica « Nagato» è seta colata a_ picco, 


Mano, - A luglio, risultano ‘uttosc 
’Alta Ttalia ivam: lardi. La Lombardia è 
in texta con 9 Piemonte con 6 miliardi « 


Città del Vaticano. - Una eutorevole fonte vaticana ha di. x À quindi il Veneto, 1 uria. Le maggiori sottos 
chiarato che il ano accétterebbe un énvito a partecipare 3 # sono dovute in prevalenza a medi e piccoli risparmiator 
alla Conferenza della Puce, ma non cerca di procurarsi 
invito, della legge che vieta l'in. 

Parigi. - Si lin da Budapest che le elezioni per l'Assembica hr Mono OratO te gui io 
sostituente si svolgeranno în Ungheria nell'autunno  prosi coat 
Per la prima volta nelle storia ungherese voteranno nomini. © 
donne che abbiano compiuto î 21 anni, senza alcuia distin 1 lino si info le 
zione. hanno presa una deci 

Î verrà designata a reggere il primo Governo rap 
LUGLIO, Roma. - La Commissione alfeata annuncia che Germania, da Tsi stabilì cl p 
35 mila tonnellete di carbone € di coke, jl più forte quanti = ignora per il momento il nome del candidato, 
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Regalate al vostro bambino un tubetto di 
pasta dentifricia Chlorodont ed uno spaz- 
zolino da denti, non appena egli sia in 
grado di adoperarli da solo. Insegnategli 
come i denti si puliscono all'esterno ed 
all'interno. Prima che egli vada a letto, 
i suoi dentini debbono essere nettati dai 
residui di cibo e dai sedimenti. Conser- 
vare sani i denti di latte significa prepara. 
re una lunga vita ai denti dell'adulto. 
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Economia e Finanza 


evita 
di cu 4 
worbite dal 
sono state 


aventi fun 
industrie, 
prime 
dei predotti fimiti ‘0 attività 
nata € controllata da 
Alta Tteli 


trasporti, € dei consumatori 


+ La pr 


di carbone renano e ve 
1 45% alla Franc 


lazione 
AssCgnata per 


+ N mini 


+ In Romania le difficoltà 
condizioni. di armistizio 


per far fronte allo 
lo determenato {l 
, in seguito alle 
ali la circ aumentata raggiunti 


iliar 


prodotti  petr 


+ Prossimamente le FF, SS istituirann 
l'Italia centro.meridionale degli autoservizi pe 
partite € a ca 


mpleto con itinerari feti e variabili 


disposi 
reddito modific 
chiarazione e consente 
revixione dati stipulati prima della 


sua entrata in v 


nei supplementi ordi 

m. és, cocettuati | » 
4-1945 n 
IIMESTT 


luglio le autorità aflente hanno 
l'applicazione della tariffa pr 
gli utenti di energia el 


l'Impero britanni 


) «Scottish Avin 
fra breve în servizio 


+ Secondo il « 
tion Comp, » entrerann 
nuovi aerei capaci di tra 
dm tariffe i 
se dei piroscafi 


luglio l'aliquota delta 
ni titoli azi 


immobiliari 
le_altre 
a precedente 2%) 


invece del versamento in numerario 


+ 1 biglietti di Amlire del taglio di s 
îiro, le seguenti A 
A c 


‘sono fa 


piofumi cotonie-favanda 


Goncess. Co. De. Ra. Milano - Via Elba 12 - Tel, 494902 


‘egiata accantonete 
uelle che era 

1943 secondo quan 

lollettino economico e fin:n. 


i dalla VI° SS. agli impianti 
pile ascenderebbero a circa 


+1 danni su 
€ al materiale 
miliardi d 


Lioni di Kwh os 5%, produzione 
l'Italia settent di 


Lavoro 


+ Il commissario regionale per Ja Lombardia 
fia approvato un cecordo per ìl pagamento, a 
patire dal 10 giugno, di un'indennità da cor. 

lavoratori del commercio della 


patrimoniale, da 
dai rittovi di lun 


le ditte commerci, 

Il Decreto inoltre pre. 
vsc sui biglietti d'ingresso ai put 
pli, stà pr di vendita al con 
alcuni stene luttuari, sui conti 


e 
La crema 


dell'eterna 
giovinezza 
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“BELTADE” 


Prodotti di bellezza 
Via S. Lucia 8 - MILANO 


Una geniale utile novità 


Il cinturino per uomo e signora 
idabile dà all'orol 
ro e di eterna durzta. 4 


Lo troverete nei migliori neg 


pratico, le; 
convinti 


CEMIB gi, 


CEMIB in acciaio 
ogio la massima eleganza, è solido, 
ttandolo ne sarete 
di orologeria 
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VI 


+ L'Italia è stata riammenta al ILIT, 
internazionale del Lavoro). Anche 

la Finlondia sono 

K 


{Ufe 


+ Da alcuni senatori americani è stata presen 
lata alla Camera dei Rappresentanti una rifor. 
della previdenza sociale americana, che com 
prende l'istituzione di una n 
Je_melatti 
E Umdti; 


zione {fi 
trodnzia 


alla fnv: 
di un sistema 
mento 


+ TI governo îtrilano ha concesso un pr 
nto di Sò mil 
di case popoli 


Ixnevento, 


+ ter fe edi 

nilla collezione « Vespa» un nu 

Maria Borges: Hewwenute 

il lettore troverà il megli 

trice, f cui all 

€ dol , appare talora fin superiore 
detico, 

a «Il Milione», chi 

v € di critica ha a 
col Diari 


«china 


imbbi 
con Kristin ficlia di Lara 


Dostolewakj € Magdolna, mimente il { 
10 velume di Ibsen, L'importante 
fue rosi volumi, race 
del mrssimo porta norvexes 


Martello N 
ri dei più ittuatri 


pubblicato 
ritto 


temporanei: Donna @ do 
Mautier, l’indimenticubile autrice 


©»; Questo sopra futto, di Rric Knight, il 
" ‘epege» di Dunkerque, 
dell'amore di due giovan 
3, di Lovis Iromfeld, il mondo its 
tenso, tragico, votica dell'autore di «La gran 
+ in un nuovo romanzo dalle lin 
Le chigvi det regno, di A. J. Cro 
nin. L'arte sereno € potente di Cronit in nex 
wassunto i vertici di 
n ultimo libro dell'umiltà e della k 
o dai protagonista nella Cina dalle b: 
he vicende 


+ Un nuovo libro è uscito nella collezione « 1 
nuaderni dello specchio » dell'editore Monda. 


cori: Fiori pari fiori dispari di L, SÌ li 
Nella collezione « Omnib un fomanzo di 
T. Guibranssen: La della foresta, Ven 
ultime pubblicazioni apparse nella. colles: 

< Medusa » no: L'osteria di ta 
di dfitait tivo di Sofia 
Nalkoweka, ma 8tohi 
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+ Due bbri di 

V'Editore Ar 
Conder 
De Ho 
Consigli & N e dè Giu 


particolare interesse ha pub 
nioli Mella Collezione 
con Michelang 

, a cura di È 


con un profilo dell'autore 


Sainte-leuve 


+ Di Maria Ti 
la Letteratura 
ricca di in 
presenta con 
questo libro »tori 


ofire un vasto pa 
tura infantile mondiale dall'antica 
Î: un'opera criginale che sarà letta c 
rag:zzi è dagli adulti; questi ulti 
una xuida pre 
ture più adatte ni di ni 
vi sono alcun 
con i qual 
‘he avrà ” 
i primi quattro volumi 


stolari più significativi: Cate 
re Scelte; Giovanni Colom. 
scelte; San Francesco di 


elte, Iunezio d'Antiochia, Lettere. La 
è dr oti e stimati 

lo € grato. 
le più liriche e umane a un 


tradotto « 
nella « Letteraria » 
the Civet, 


xione dell’opera 
« Critica de 
nti 


+ Un avviamen 
fondamentale di Carlo Ma 
no litica » che gli avveni 
dimostrano in gran perte profeti 
il bel volumetto di G. De Florentis, 
tale di Carlo Marx, «piegato ni prof 
dalla Casa Editrice Libraria Ulrico Hos 

le ha pure pubblicato un inte 
Giacomo Biscapè, Palazzi a 
ano. E nessun altro. scrittore 
mo, avrebbe potuto raccoglier 
, noto 

M 
nent 
aspetti 


a della vecch 


più tin 
editi dalla 
sono uscite in questi 
limo: Mazzini, di 
volumi rilegati; 
Bacchelli, gran. 
tutti i caratteri dei 
dere (IX edizione 
una “delle pubblica; 
abile a chi ama le arti 


+ Tra i libri di ma 
Garzanti, deb qu 
lampe, 


più belle e indi 
rappresentative 
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. Arte 


Andrea chiude 
dedicata a 18 


2 4Xlla Pinacoteca di Siena è tuttora rperta lu 
Mostra dei capelavori senesi, inauguratasi nel 
dicembre del 1944. È stata promossa dalla Mo 
numents and Fine Sectione. dell'A.M.c 
per la Toscana © organizzata dalle Soprinten 
denze alle Gallerie di Siena e Grosseto, Il: con. 
corso dei wsitatori è stato ed è notevolissimo 
Scopo della Mostra è di offrire ai militari al 

ati affiuiti a Siena un panorema chiaro < 
datticamente efficace degli svolgimenti del 

‘arte senese dagli alborì del sec. XIII all 

metà del sec, XVI. Figurano esposte opere 

po delle Que Lorenzitti, Duce 
ninsegna, Simone Martini, Guido da 
i, Beccafumi, Sassett 


De Pi 


in ot 


Ravenna, Tuocani € 
suo pr 
o Rspc 


sta a Sileo Consadori, Segui 
derara © Taccani: I 
a 0 Milano; De Pisis, 


là recenti concertì dat 


eccetera.” 


+ rnrico Donati, milanese di nascita ma vi» 
Sito prima a Parigi ed sttualmente negli Stati 
Uniti, ha esposto alla Galleria Durand Ruel 
di Nuova York. La sua pittura è 
Orientata a) surrealismo, Apprendi 
Îfitica € dal pubblico sono stati 
te emmirati è pae 

straordinari effetti di luce e 
iastiche iridescenze 


c dalla 


i colore © di fan. 


4 Sempre a Nuova York ha ottenuto succes 


da Galleria Nierendori, una Mostra ‘pos a Rodina Marchio: aveva: da 
di Funi. Kicc, uno dei pittori tedeschi cosid anni essendo mata a Man 
tetti «degenerati », costretto a fuggire è Venuta non incora se 
patria per sottrarsi alle persecuzioni nazist o fa amm tudiare ai 
+ In Inghilterra, nella Galleria Leicester, 1a” i 


È inaugurata uns delle più interessanti Mustr 
cli questi ultimi tempi. Vi figurano esposti di 
segni c quadri di Gainsborough, Turner, De 
Rénoir, Manet, Cezanne, table, ccce 


rare in teatro, Debuttò in 


> Da allora in una 
ta In Mdnsel e Gr 
più ( 

do con memer: bi 


+ Ha fatto ritorno a Milano ìl pittore Aldo 
Carpi. Egli era stato internato in un campo 
di concentramento di Mauthausen, dove subì 
sevizie © durissime fatiche, tanto da ammalarsi 

semente. Il suo arresta, avvenuto il s1 gen 


di, Ja sua 


naio dell'anno scorso, fu dovuto alla partecip: le, capace di picgarsi tanto alle 
Carpi ad un complotto antinazifa venere leggero quanto a quelle del genere dram 


scista tenuto a re entro i limiti 
+ Per la prossima stagione autunno-inverno la lé a Sonnam 
cialleria Gianfertari organizzerà alcune Mostre » Don Pasawate, a 


retrospettive e individuali. Le retrospettive sa 


Mienon, a DI uni (Lertina), 
ranno dedicate :d Armando Spadini © ad Emilio lato «he dl ne più fan 
Gola; lo individualò ai pittori Enzo Morelli, u ul a Storchi 
Umberto Vittorini, Aldo Salvadori, Leonardo MIN piscia delle pueciiiona. È 
NRorgese, Longiovanni-Radice, nella burtascosa serata del x 
he, dapo la riabilitraione di 
+ A Roma, la «Galleria del Secolo » dedicherì ii ieimasse È Samo. Aîria 
Mostre individuali ai pittori Giorgio De Chi- chio come prima. | 
rico, Mussimo Cempigli, Carlo Carrà, Ottavio allo la deslunò per Zarà € per la Mimi della 


Steffenini, Felicita Fra; 


a Pohèw cuni anni Rosina Storchio 
+ La Galleria Santa Rodegonda per il pro 

mo autunno.nverno preparerà Mostre perso» 
Guttuso, Casorati, Severini, Mi. 
Afro, Santomaso, ete, Inoltre #1 
di pittori giovanissimi di parti- 
fra cui i pittori Casorotti, Chi 


+ SI vanno moltiplicando i gridi d'ali 
î: condizioni in cui versa la wta mu 
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TO CON DIMOSTRAZIONI DI GIOIA LA VITTORIA ELETTORALE CHE HA PORTATO I LABURISTI AL GOVERNO D'INGHILTERRA, 
\ES SALUTA N DI 
IL POPOLO MILANESE HA SAL 


La settimana 


LE ELEZIONI INGLESI - IL CONVEGNO DI 
POTSDAM - LA SITUAZIONE ITALIANA. 


poro dre settimane di paziente serutinio s'è 
finalmente sollevato il velo sui risultati del- 
le elezioni inglesi, ed è apparso il viso schiet- 
tamente democratico della nuova Inghilterra, 
che, dopo la grande ma dura vittoria, s'avvia 
all’opera non meno grave di responsabilità 
della ricostruzione. La nazione s'era schierata 
su due fronti, nettamente, abbandonando le po- 
sizioni intermedie o marginali, per un impegno 
diretto di fronte alla situazione concreta. Non 
valse il piano Beveridge a salvare col suo dotto 
autore il partito liberale da una nuova amara 
sconfitta, Il partito del Commonwealth non ol- 
trepassò i limiti del successo personale di una 
piccola élite di intelletgualj. Il partito comu- 
nista rinunciò sin dal principio a una generale 
affermazione intransigente. La lotta tra conser- 
vatori e laburisti si svolse netta e precisa. 

Da un Jato stavano l'ammirazione e la gratitu 
dine per l’uomo che aveva espresso la volontà 
inflessibile della guerra e della vittoria, il rico- 
noscimento dell’energia di un partito che aveva 
interpretato e sostenuto lo slancio patriottico 
della nazione. S'aggiungevano il senso della re- 
sponsabilità d'ordine e di misura di fronte al 
mondo percorso da violente aspirazione rivolu- 
zionarie; la tradizione conservatrice gelosa del 
primato imperiale, impegnata a mantenere in 
Europa e nel mondo un equilibrio a proprio van- 
tagigio di potere e d'influenza politico-economica, 
nemica all’interno di un troppo accentuato inter- 
vento statale, paurosa di riforme che minaccias- 
sero l’attuale meccanismo della bilancia liberale. 
E i conservatori pensavano di poter calcolare sui 

© finanziari, sulla campagna an. 
infeudata ai grandi proprietari terrieri, sul- 

‘omo della strada travolto dall’ebbrezza della 


vittoria, dall'aura nuova di nazionalismo. Ma 

dall'altro lato era la convinzione che non un w 
no 0 un partito, ma tutto il paese aveva con 
imenarrabili sacrifici combattuta e vinta la guer- 


ra, E proprio questa partecipazione di tutti gli 
strati della popolazione alla lotta, aveva fatto 
sorgere nuovi problemi di coscienza e dj respon- 
sabilità politica e il diritto e il dovere che ad 
affrontarli e risolverli, ora ch’essj investivano il 
destino futuro della nazione, fossero chiamati 
non i tecnici professionali della politica tradi- 
zionale, ma nomini nuovi, rappresenganti degli 
più vasti e più profondi, capaci, come si 
era visto al congresso del partito laburista, di 
affrontare con idee e volontà rinnovate la nuova 
situazione. E si risaliva alla responsabilità prima 
della guerra, ai favoreggiamenti della polit 
conservatrice verso i nazi-fascisti di tutta E 
ropa, alla costruzione del cordone sanitarjo con- 
tro il pericolo sovietico, che aveva consentito 
indulgenza e credito a Hitler e Mussolini, alla 
difesa dei privilegi dei grandi trusts finanziari 
ed economici interessati nella politica di arma- 
menti, E più ancora, nelle difficoltà degli accordi 
tra gli alleati, che non avevano certo abbreviato 
la guerra, nell’aperto sostegno dato alle forze 
reazionarie del Belgio, della Spagna, d'Italia, di 
Grecia, negli intrighi polacchi e jugoslavi appa» 
riva chiaro il disegno di una politica, più debole 
© povera bensì, ma non meno ostinata, di zone 
chiuse d’influenze, tra il gioco di nazionalismi 
artifi mente alimentati, fondata sull’appog- 
gio ai ceti retrivi dei vari paesi, incapaci, fra 
l’altro, di una loro effettiva ricostruzione civile. 
Il popolo inglese fece la sua scelta: per i la- 
buristi votarono non solo gli operai della Tra- 
des Unions, ma il medio borghese preoccupato 
della sorte propria e dei suoi figli, il contadino 
ridesto dai durissimi sacrifici a una diretta re- 
sponsabilità politica, i combattenti sparsi per 
tutte le serre, l’uomo della strada, sentendosi 
non pur cittadino d'Inghilterra e dell'Impero, 


ma cittadino del mondo e responsabile della sua 
pace. E di questo voto che ha permesso al labu- 
rismo di assumere la responsabilità del potere, 
il mondo deve esser grato al popolo jnglese. 

Si tratta, ha detto il nuovo Premier, Clemente 
Attlee, di « una grande avventura democratica », 

e s'inizierà con il controllo delle industrie 
chiavi, là dove s'annidano le forze dell’interna- 
zionale reazionaria e guerrafondaia, e coi prov 
vedimenti sociali destinati a dire alla libertà 
difesa e salvata un contenuto concreto e unjver- 
sale. Ora che tale avventura s'inizi per l'Europa 
occidentale proprio da parte dell'Inghilterra, 
che fu per anni l'idolo e l'esempio di tutto il 
conservatorismo europeo, dimentico delle radi- 
cali analisi e critiche benthamiane del Book of 
Fallacies, è fatto di massima importanza. 
Giacché ciò dimostra che le libertà costituzio- 
nali inglesi non valgono di per sé, per un joro 
liberalismo formale, ma come garanzie e conti- 
nuità di una rivoluzione non sempre pacifica, che 
è jn corso ormai da più di sre secoli. Cosi sono 
anche eliminati gli argomenti di quanti, sul con- 
tinente, s'appellano alla necessità di conservare 
l’antico — si tratti di forme istituzionali o di 
strutture economiche o di organismi politici — 
per esclusivo timore dell'avventura, e di fron- 
te al compito della ricostruzione che richiede 
tutte le energie vive di un paese, non sanno far 
di meglio che filtrarle, impoverirle, neutraliz- 
zarle attraverso gli schemi d'un mondo distrutto. 

Il popolo inglese, il più politicamente maturo, 
riconosce che la tempesta della guerra lo ha get- 
lato su terre così sconvolte da essere nuove per 
la vita civile e assume liberamente e coraggio» 
samente la sua parte di pioniere, ricco bensì di 
esperienze del passato, ma disposto a rinnovarle 
di fronte alla realtà. E ciò che più importa, af- 
ferma che per costruire la civiltà nuova di pa 
e di benessere, è necessaria la collaborazione di 
tutti i popoli, che liberamente vogliono pace e 
benessere sulla terra e se ne creino le garanzie, 
ed apprendano a difenderle e a svilupparle. Alla 
politica delle zone d'influenza si sostituisce quel. 
la degli accordi, alla politica del sospetto quella 
della fiducia nella libera volontà dei popoli. 
« Abbiamo ottenuto, ha detto Laski, il teorico 
più illustre del laburismo, una grande vittoria 
per il socialismo; ma ancora più grande per il 
popolo britannico, che ha saputo inviare un mes- 
saggio di speranza ad agni democrazia del mon- 
do. almente potremo stringere un'amicizia 
ancora più intima con-l’Unione sovietica; final- 
mente potremo ottenere giustizia per i nostri 
compagni spagnoli. E noi, come governo labu- 
rista, non daremo nessun appoggio ai monarchi 
decaduti, a sistemi sociali superati, adopreremo 
anzi tutta la nostra influenza per liberare l'Eu- 
ropa da questi focolai d’infezione, al più presto 
possibile ». La nomina di Bevin al Ministero 
degli esteri è una garanzia che tale politica sarà 
fermamente seguita. 

Già qualche segno premonitore rivela la mu- 
tata atmosfera nella Spagna, conclusosj tra il ri- 
dicolo il gioco di rivalità tra i pretendenti al 
trono, il Ministero s'affretta a liberarsi d'ogni 
influenza falangista. In Grecia il governo Vul- 
garis, sotto le accuse dei partiti di sinistra, ras- 
segna le sue dimissioni. La diplomazia vaticana 
insiste sul suo disinteresse per una restaurazione 
absburgica 0 una soluzione di centro destra del 
problema politico tedesco. D'altra parte il con- 
vegno di Potsdam riprende le sue sedufe in 
un’aria più libera. Non è certo che le questioni 
sul tappeto siano meno gravi o possano risol- 
versi con un semplice atto di buona volontà. 
L'atteggiamento dell’U.R.S.S. nei riguardi del 
Giappone, ora che questi ha ufficialmente respi 
to l’ultimatum americano, e si dispone, privato 
di aviazione e di flotta, a subire il più terribile 
assalto che la storia ricordi, l'accordo per la rico- 
struzione e insieme per il controllo della vita 
tedesca, così che i capitali stranieri non si pre- 
stino, con la scusa delle riparazioni, a ridar vita 
all’industria germanica di guerra; la ricostruzio- 
ne dei paesi liberati e il ritorno dei paesi 


nel complesso delle Nazioni Unite; la difesa dei 
prineipj democratici nel mondo; la sistemazione 
delle colonie; la soluzione della riaperta que- 
stione degli Stretti, sono problemi gravi, forte- 
mente connessi ad altri generali e particolari. 
Essi esigono un ben calcolato equilibrio di inte- 
ressi, a cui tuttavia può giovare una comune vo- 
lontà di libertà e di giustizia, una reciproca 
fiducia, e la collaborazione di tutti j popoli ri- 
nati a nuova democrazia. 

L'Italia, che non ha dimenticato le espressioni 
dei capi laburisti a suo riguardo, e il riconosci. 
mento pieno ch'essi hanno dato — ed ora sap- 
piamo che parlavano a nome del popolo inglese 
— alla sua lotta per la causa comune, può avere 
buone speranze in una più rapida regolarizzazio. 
ne del suo « status ». Già la preannunciata pub- 
blicazione delle clausole d’armistizio e il conse- 
guente venir meno della pressione a favore delle 
istituzioni monarchiche, non solo permetterà una 
più rapida epurazione della vita nazionale da re- 
sidui d’interessi e di mentalità fasciste, ma con- 
sentirà una più libera ed armonica espressione 
delle nuove forze ricostruttrici, un più concreto 
affermarsi dei programmi politici. Il popolo ita- 
liano vuol che gli sia riconosciuta la maggiorità 
non pur di principio, ma di fatto; la sua rina- 
scita è possibile solo se saranno sgombrati dalla 
sua via ogni pigrizia, ogni scetticismo, s'esso avrà 
la forza e l’ardire di assumere in pieno la re- 
sponsabilità del proprio destino, se attingerà per 
la ricostruzione alle forze nuove che ha espresso 
nella lotta di liberazione. 

I recenti convegni regionali dei Comitati di 
Liberazione dell'Alta Italia hanno dimostrato co- 
me rapidamente tali forze vengano attrezzandosi 
alla nuova funzione costruttiva. I Comitati dj 
Liberazione sono infatti anzitutto organi essen- 
ziali di consulenza politica, destinati a mantener 
viva nella nazione la coscienza del valore essen- 
ziale e della necessità di prosecuzione in senso 
democratico della rivoluzione compiuta. Ma essi 
sono anche i centri di formazione dell'opinione 
pubblica, la cui vastità e concretezza sono con- 
dizioni essenziali del successo della Costituente. 
AI qual proposito già vengono disponendosi le 
liste elettorali, in attesa che la situazione poli- 
tica e militare del paese consenta il libero eser- 
cizio del diritto di voto e la possibilità di una 
aperta discussione di tutti i problemi che all’ele- 
zione della Costituente si connettono. 

D'altra parte, i Comitati di Liberazione e tutte 
le organizzazioni sorte dall’impulso democratico 
del Paese possono e devono costituire le forze 
propulsive per la ricostruzione civile italiana. 
Sotto questo aspetto è stata rilevata da parte del- 

tà la tendenza ad affidare la soluzione dj 
tali problemi a una burocrazia vecchia di idee, 
di metodi, di abitudini, priva di spirito vigoro: 
samente politico, in cui l’epurazione è ben lungi 
ancora dall’aver strappate tutte le male erbe. In 
ogni ramo della vita civile, da quello economico 
a quello tecnico, da quello giudiziario a quello 
scolastico, si ha l'impressione di una resistenza 
tenace allo spirito nuovo, di un burocratismo che 
si riassesta, geloso d’ogni propulsione che venga 
dal basso, ma facile a cedere agli interessi di 
privilegio che vengono dall'alto. V'è da parte de- 
gli stessi partiti una non so quale timidezza — 

e le difficoltà del passaggio della vita di lotta 
clandestina e forse la necessità di una politica 
d’unità giustificano — ad affrontare questi pro- 
blemi, ad agitarli nella pubblica opinione, a pre- 
pararne una soluzione veramente democratica. I 
tecnici e i competenti sono troppo spesso chiusi 
nel limite di una situazione di fatto, così da 
scambiare i presupposti della loro tecnica e della 
loro competenza, per le condizioni essenziali del- 
la vita civile. Oggi non v'è problema tecnico che 
non sia di fatto politico, che non esiga d’essere 
riveduto e ridiscusso su questo piano dinanzi al- 
l'opinione pubblica. Una vera democrazia non 
è possibile se la tecnica, jn ogni campo, non si 
trasformi in cultura, e se la cultura non s’assuma 
una concreta responsabilità politica. 
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Il Presidente del Consiglio Ferruccio Parri parla alla riunione dei Prefetti di tutte provincie dell'Alta Italia. {' sinistra di Parri, l'ave. Brusasca © Giorgio Amendola 


PARRI A MILANO 


ruccio Parri, arrivato in aereo a M 


da Roma, ha presieduto la mattinata 


parlando del prestito e del raccolto del gi Riguardo 
li ha esortato îl paese a comp 20 per 
re il maggior riassorbimento possibile di valut 
deficitario il raccolto granario egli ritiene sconsigli 
del prezzo; tuttavia, il governo chiede agli agricoltori il m 
è ai prefetti la loro più attiva collaborazione per evi 
provinciale dell'economia, Al conv hanno 


ato il prefetto Lombardi, che aprendo la riunio, 


al Presidente, il sottosegretario Amendola e il ministro 


ha parlato sulla politica dei prezzi. Nel pomeriggio, Parri 

è intervenuto a una riu plenaria del C.L.N.A.L, della Commis 
ne centrale economica e dei C.L.N. regionali ivamente ha 
pato a una riunione di giornalisti al circolo italo-americano della 
stampa, alla quale erano presenti il colonnello Poletti © alti ufficiali 
american a, il Presidente ha te scorso da radio 
Milano parlando dello statuto aziona della vittoria 
laburista, delle prossim prestito, degli ammassi e della 


: un discorso sobrio e pacato qua l'indole del Ferruccio Parri partecipa a una riunia nalisti italiani @ stranieri al Circolo della stampa italo 
ssiva Parri è ripartito per Roma, ricune, presenti il governatore nbardia colonnello Poletti ed alti ufficiali americani 


.N.A.I. © dei CLN. regionali, durante la quale è stata prospettata l'opportunità di una più rigida organizz dei C.L.N. esistenti in tutte Itali 


LO SQUADRONE “F” 


ON è il titolo di un film o di 
un romanzo di avventure, bensì 
la denominazione di un reparto del 
quale Ja più gran parte degli ita- 
ni ignora l’esistenza. Lo Squa- 
drone « F », creato per volontà del 
suo comandante nei giorni dell’ar. 
mistizio, ha proiettato un bagliore 
di vivida luce nel buio cupo e deso- 
lante che come greve mantello ha 
coperto glj avvenimenti di quel pe- 
riodo, che ha rotto con un gesto di 
audacia, quasi di ribellione al d 
stino avverso la catena di abulia e 
di supino adattamento alle circo» 
stanze che pareva dovessero far d 
menticare, annullare jn una notte 
senza stelle e senza domani ogni ri- 
cordo, ogni tradizione di valore, di 
fedeltà, di onore del nostro eser- 
cito. 

Tutti ricordano quei giorni, du- 
rante i quali l’intera nazione, ro- 
vinata da vent'anni di un malgo. 
verno che la obbligava ad osannare 
quotidianamenje un regime che 
sopportava nell’indifferenza prima 
nell’odio dopo, martoriata da tren- 
lanove mesi di una guerra affron- 
tata contro la propria volontà e il 
proprio sentimento in condizioni 
materiali e morali di assoluta im- 
preparazione, sfiancata da uno sfor- 
zo che riduceva verso lo zero le 
sue scarse risorse belliche, mentre 
a dismisura, con progressione geo- 
metrica si accrescevano quelle del- 
l’anjagonista, cedette di schianto 
all'annunzio dell'armistizio, che al 
cuni ingenui credettero segnasse la 
fine delle ostilità e l’inizio di una 
nuova fase di raccoglimento e di ri 
m' rginamento delle ferite gravi, m. 
non ancora mortali. In questo cli- 
ma gli scarni reparti dell'esercito, 
inquadrati da capi spinti al loro 
grado non sempre dalla propria ca- 
pacità e ‘che nel generale smarri- 
mento raramente Jrovarono la ne- 
cessaria forza di reazione, furono 
travolti nel totale disastro dell’Ita- 

. Ignari dell'incombente aggres- 
sione tedesca, freddamente preme. 
«ditata da lunga mano con teutonjca 
meticolosità ed ajtuata con regola- 
re precisione fin dalla notte stessa 
del 26 luglio, quando le divisio: 
germaniche con meccanica regola» 
rità travalicarono jin Alto Adige dal 
Tirolo, attraverso i colli alpini, dal 
Resia al Brennero, i soldati, di ogni 
grado, non credettero di dover at- 
taccare l’alleato del mattino e non 
credettero dj poter essere da esso 
attaccati, sicché quando lo furono, 
rimasero totalmente storditi per la 
sorpresa, 

Essi ignoravano che solo una 
settimana prima Hitler aveva d 
chiarato a Mussolini l'impossibilità 
di inviare aiuti all'Italia, che e 

fase d’invasione ad opera del co- 
mune nemico, e quindj non aveva- 
no compreso quali gravi mot 
avessero indotto l'alto comando 
germanico ad allontanare dal Reich 
divisioni su divisioni e ad avviarle 
verso l'occupazione della valle pa 
dana e del suo bordo meridionale, 
mentre poderose masse rinserrava- 
no Roma in una morsa che avrebbe 


potuto chiudersi con rapido auto- 
matismo. Essj non supponevano che 
ciò avveniva perchè Hitler voleva 
tener la guerra lungi dal sacro suo- 
lo della Germania e | a dei 
tedeschi, spesso mascherata con la 
frode, ebbe facil te la meglio; e 
poiché anche gli animi erano ormai 
disarmai il collasso fu pressoché to- 
tale, Ad agevolarlo non fu estranea 
la persuasione stranamente diffusasi 
che la guerra in Italia fosse prossi- 
ma a finire, perché gli Alleati 
avrebbero avuto ragione, entro bre- 

simo tempo, con l'avanzata da 
sud e con molteplici sbarchi sulle 
coste dell’Italia centrale e meridio- 
nale, di ogni velleità di resistenza 
tedesca e nessuno voleva essere l'ul. 
Jimo a farsi ammazzare in una guer- 
ra della quale già si scontava la 
fine. E in tal modo taluni coman- 
danti mancarono ai loro compiti 
tanti reparti sfuggirono di mano 
loro comandanti. Ma non manc: 
rono esempi che dimostrarono 
quanto si possa ottenere con una 
volontà decisa a tutto osare e at- 
tono ad ufficiali, degni di questa 
qualifica, attorno ad uomini forti 
e volitivi si raggrupparono disper- 
si, sorsero nuclei di resistenza ed 
ebbero vita le bande partigiane in 
territorio occupato, risorsero j pri 
mi reparti dell'esercito regolare 
nell'Italia liberata. Della natura 
delle une e degli altri partecipa lo 
Squadrone « F », del quale voglia- 
mo brevemente ricordare le impre- 
se, pur tacendo j nomi, chè tutti 
meri bbero di essere ricordati e 
tutti non si possono citare, 


= 


Un reggimento paracadutisti de 
la « Nembo » si trovava, all'atto 
dell’armjstizio, in Calabria; V’avve- 
nimento coglie tutti impreparati; 
subito dopo avvengono i prin 
cidenti con truppe germaniche, 
Mentre un comandante di 
glione tradisce il desiderio di ten- 
tare di far passare tutto il suo re- 
parto dalla parte dei tedeschi, un 

tano di cavalleria fieramente 
afferma, a nome suo dei suoi su- 
balterni e dei suoi soldati, Ja de- 
cisa volontà dj attenersi al procla- 
ma del maresciallo Badoglio. il 
giorno 9 settembre, in assenza di 
direttive, l'intero battaglione sì av- 
via autocarrato verso Roma rite- 
nendo che nella Capitale possa tro- 
vare utile impiego; ma durante il 
viaggio macchine tedesche si insi- 
nuano con subdola manovra e spez- 
zettano la colonna, con l'evidente 

po di poter avere ragione più 

mente dei singoli tronconi: ca- 
pita la manovra, i paracadutisti sj 
allontanano poco alla volta. Una 
trentina di essi con tre ufficiali si 
unisce al capitano cui ho prima ac- 
cennato, si trasferiscono in Puglia, 
dove dopo infinite vicissitudini ven- 
gono raggiunti dalle avanguardie di 
una divisione canadese. 

Le intese sono rapide poiché gli 
Alleati comprendono prontamente 
quale apporto possa dare alla buo- 


na causa il fresco entusiasmo di 
quei giovani: il 5 ottobre, appena 
tre giorni dopo il primo incontro. 
col pieno assentimento del più vi- 
cino comando militare italiano, Ja 
collaborazione iu iniziata ed e» 
non doveva aver termine che con 
la fine delle ostilità in Italia. 

Le prime furono audaci imprese 
di pattuglie, che spregiudicatamen- 
te si lanciarono jn avanti, sempre 
più addentro nel dispositivo tede- 
sco per accertare postazioni di ar- 
tglieria, dislocazioni di comandi 
concentramenti di truppe, consi 
stenza di nuclei di resistenza, ubi- 
cazione dj depositi, parcheggi di 
automezzi. Lavoro muto, silenzio- 
so, rischjoso, faticoso non d'altro 
movente animato che dall'amore 
per la Patria piagata, dal desiderio 
di lottare per essa, 

Attorno a quel nucleo, che bril- 
lava di luce propria come un faro, 
cominciarono a riunirsi altri para- 
cadutisti e sorse il 1° Reparto Spe- 
ciale Autonomo che suc i 
le assunse la denominazi: 
squadrone da ricogni 
ebbe un centro di mobilitazione 
italiano, ma agì sempre nell'ambito 
e alle dipendenze di grandi unità 
britanniche, 

In febbraio, lo squadrone è negli 
Abruzzi, i suoi plotonj combattono 
in linea con gli Alleati, poi avven- 
turosamente si spingono alle spalle 
dello schieramento tedesco, si uni- 
scono aj partigiani della Majella, 
effettuano azioni di disturbo, colpi 
di mano, ricognizioni. Il maltempo 
li avversa, la bufera spesso li osta- 
cola, la neve alta rende impratica- 
bile il terreno, ma i risultati sono 
sempre cospicui, anche se qualche 
volta il prezzo che si paga è assai 
caro, come a Gamberale, quando di 
una pattuglia dj 12 uomini, nove 
cadono uccisi e il capitano rimane 
ferito unitamente a due patriogi 
che lo accompagnavano in qualità 
di guide. 

In marzo, lo squadrone ha au- 
menjato la sua consistenza 
oltre 200 uomini; è armato con 
mortai, mitragliatrici, moschetti 
automatici, autoblindate e dal sel 
tore adrjatico passa a quello tirre- 
nico, in vista della battaglia per Ja 
liberazione di Roma. 


‘onta 


le 


Il periodo di attesa non è di ri 
poso, ma di intenso attivo adde- 
stramento che va dall’allenamento 
a lunghe marce della durata di più 
giorni ad esercitazioni tattiche, dal- 
la lotta giapponese alla scuola dei 
guastatori, dallo studjo della topo- 
grafia alle lezioni di lingua inglese. 

Lo squadrone partecipa allo sfon 
damento della « linea Gustav» e 
della « linea Hitler », avvinghia il 
nemico che lo fronteggia, piomba 
di sorpresa sulle retrovie tedesche, 
con audaci azioni di pattuglie im- 
pedisce la distruzione di ponti, svol- 
ge attivissima, redditizia, infatica- 
bile attività informativa, individua 
campi minati e disattiva mine e 


prosegue ininterrottamente verso 
nord, oltrepassa Roma senza avere 
la soddisfazione di entrarvi, rag- 
giunge il Trasimeno, partecipa alla 
conquista di M. Corneto sopra Ca- 
stiglione Fiorentino, travolge la re- 
sistenza nemica, occupa S. Cassia- 
no, stronca ogni ritorno offensivo 
tedesco. 

Pattuglie in uniforme o jn abito 
civile mantengono i collegamenti 
coi partigiani di Firenze e jmpian- 
tano osservatori al di là delle linee 
nemiche; conquistata la città, lo 
squadrone prende contatto con la 
« linea gotica », assume il presidio 
di un tratto di fronte al Passo del- 
la Consuma e poi, dopo un ulte- 
riore periodo di riordinamento e di 

ruzione, sostituisce un battaglio- 
ne indiano a Casola Val Senio, as- 
sicurando la sutura fra Ja 5* armata 
americana e l°8% britannica, 


= 


unge così alla vigilia della tap- 
pa finale. Lo squadrone vuol chiu- 
dere in bellezza la sua attività, ri- 
prende le sue specifiche funzioni di 
truppa paracadutista, prende con- 
fidenza coi paracadute britannici 
completa il suo addestramento, è 
prescelto dal comando del 15° grup- 
po d’armate per un’ardita azione 
di aviolancio a sud del Po. Ven- 
gono lanciate una quindicina di pat- 
tuglie che con aggressività e jnizia- 
tiva senza pari attaccano reparti, 
distruggono ponti, automezziy linee 
telegrafiche, con la loro 
bile attività fanno credere di es 
sere alcune migliaia e non sono 
che poche decine, occupano punti 
di particolare importanza e riesco- 
no a mantenerli fino all'arrivo del- 
le truppe alleate, soccorrono i par- 
tigiani nelle loro imprese, cattu: 
rano oltre mille prigionieri, ucci 
dono circa cinquecento nemici e 
non subiscono che una dozzina di 
perdite in totale. 

Sembra una leggenda ed è sto; 
vera: i comandi alleati non le: 
nano gli elogi che sono riconosci» 
mento dell'alto rendimento dello 
Squadrone « F », il quale lontano 
da ogni esibizionismo silenziosa. 
mente ha operato, silenziosamente 

vissuto, silenziosamente si è sciol- 
to quando terminata la guerra sono 
cessate le ragioni che l'avevano 
creato. È questa silenziosa scom- 
parsa è impresa degna e grande 
quanto e più di quelle altissime 
compiuje in guerra. È un insegna- 
mento e un ammonimento per chi 
dopo il dovere compiuto vuole g 
ria. Può apparire un’amplifi 
ne retorica ma la mente va al ri- 
torno di Garibaldi a Caprera. È la 
dimostrazione che i vivi dello Squa- 
drone « F » hanno saputo intendere 
il significato del sacrificio dei loro 
Caduti, nei quali hanno visto i santi 
e i martiri della religione dell’ono- 
re, che per dirla col de Vigny, si 
sono fatti schiacciare la testa sul- 
l’altare del giuramento. 
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‘ DAI MILIONI AI MILIARDI, “iii 
dirti DAI MILIARDI AI BILIONI ‘. 


[LN 


che è fon 


pleta ». Invero la cifra dalla massa del popolo italiano. 
arrivati alla fine della a con no ha sempre cercato mi 
mostri v lente, di no: IPpogg 
un'aliquota di copertura ancora elevata 
ul disavanzo di qui certam uperiore a quelle avutesi du ha, fin d zio, giudie 
» certamente | mente rante la prima guerr 


E la Fran. mente ingiusta ed obbrobriosa. Quando 


tizione delle 


tatistiche 


favorevo durante tutti gli 


namica del nostr tedese zioni pblici di questi an 
fronto a quello di altri Stati è dovuta so- fardel che al no pubblica 
prattutto ad una politica fi aria peg: 5 no re 


to sì con le altre, sarà interess 
rava sui 10 miliardi, La tappa suce 
ce l'ha detta il ministro. $ 
liardi quando Mussolini 


re, più di 500 miliardi 


quella degli altri Stati notevolmente | 


> dl» 


Stati Uniti e in Inghilterra (per 
abbia 


ente acquistato i nuovi titoli di Sta 


pno sempre sforzati 


empio) il grosso pubbli 


di coprire le spese del 


to, anche in qu ituazioni 


to, mentre in Italia i prestiti collocati dallo 


misura più elevata po diversisime emere necettati 
Ora dovremmo essere sugli 850 m 3A compri. in seno matematico assoluto. hanno però Stato premo i grandi istituti baneari © a 
tale debito il ricorso Tia re indicativo in abile, L'Ita srl rimasti in gr perte nei 

itmite dai prestiti e dal proprie spese pubbliche forzieri di questi istituti. Dato tale atato 


o dovette fare 
o e, scegliendo 


di cose il governo it 


La seconda tabella durante questi anni di' guerra con entrate 


un bilancio d buon vi a cattivo g 


mi fa. Eppure 


gli Stati Uniti, ordinarie in mi inferiore a quella rag 


ci mostra infatti 
l'Inghilterra e la Ge 
perte con entrate ordi 


chi abbia un po la linea di minor resistenza, r rere con 


x 1 abbiano co- giunta da altri Stati, Ed avendo ri 
vicende finanziarie 


prodigalità al torchio. Ora però 


e molto più del ai prestiti in misura inferiore di 


amente capovolta 
p 


guerra si metà delle loro sp omplessive nel- | quanto abbiano fatto altri Stati ha dovu i è cs > 
A 5 prima gu no in cui il conflitto scoppiò, qu aumentare la propr rolazione ben più tabilire quell'equilib 
uò ai miliardi, la se ad esso era febbrile, e di quanto l'abbia a gli altri debito pubblico ed e 


narie che i gran 


ni. La nost 


un po” la sorte 


prio mantenere 
Nel pubblico italiano è 
fusa 1 che il sistem 


nti: ce lo 
illustra grafica» 


po 


mento del de- mento finanziario, che il Gove ] 
pali potenze Ra a sia un po' troppo neutro. Ei 
i ale spese 58.689 le r pre pubblico, è 
che, come noi juta Susi TUtilO spenti trend in p i. ea mi bbli 
Entrate and. $'40A > gran parte del nubblico 
Altre Nazioni hanno avuto un aumento Le cite sora eqpreaze in mbar LE ; che bi ppiato al r 


priario la riforma socia 


del debito pubblico ancora più forte del 
nostro: gli Stati Un e la Germania. 
bassa quota di l'Inghilterra 
prosa. Il pesante Totale spese Lst.14 

ar plein Entrate ord. Lst.095 


la giustizia » 


questa ultima 


e la second: 


diale aveva da a che 
, ha sc alle forze politiche del F 
Per ora la necessità è 
Iuta ed urgente che an 


italiano ha dovuto seguire la strada 
a Francia, dal Belgio « 


Una sottoseriz 


Totale spese RM.45 x h battu 
Entrate ord.R.M.25 l'Olanda 


personalità politiche ingl l { 
ato esce da questa guerra perdendo l'in: FRANCIA (opt 


metterà di colmare il deficit di 170 miliar 
p Soleri per il hi 


di previsti dal mini 


lancio in sla 


durame uto in questi 6 Entrate ord, fra.85 ; A eros 
miliardi di lire all'attuale cambio fidu- lizzazi definitiva) e quin 


tabilità anche nel valore 


ei ti 
ne in larga 


ciario) di beni esteri che essa possedeva 
(titoli pubblici e pi tecipazio 
a imprese i proprie all’e- Totale spese 460.989 
stero, ecc.). Naturalmente si obietterà che Entrate ord. t.317 
Nazion Stati Uniti hanno un po- 

ten: ed economico ben di- 
verso dal nostro, e che possono soppor- 


rendendo 


lesione 


fico 
[PRTETTI( 1 ricorrere 
Ù 


Eatrordts0 \ 


e quindi 


una n ptirà va- 


come 


{liquota di bilancio coperta dalle entrate ordinarie GIACOMO MANTEGAZZA 


DEBITO PUBBLICO 
Le cifre sono espresse in miliardi 


INGHILTERRA | GERMANI FRANCIA BELGIO 


| 
| 
| 


® e-!-U- 0 | ® 
1958 |30-6-1945| 1938 |31-3-1944| 1938 | 9-1944 3-1945 | 1938 | 1945 | 1938 |G-1944 | 1938 |6-1944 
$ 37167 | 8258 |Lst.8.149 | Lst.185 |M.19.160 | M.317 rs.1650 | #.130 | £.850 |Gulden4 |Guldent44| Frb.57 | Frb.194 


Ì 
t. 526 ‘800 4.757 £.7400 t.145 £.2°409 ‘ £.3'300 


Nei ghirigori del campanile a spirale di Sant'Ivo, annesso alla vecchia Università della 


Sapienza, 4 


Quanto l'architettura di Borromini sì sposi ai gioch 
ornamenti di ferro che coronano fantasiosamente la 


alla propria somn 


mbra adui 
sione che le nuvole siano lì generate dall'atmosfera ad imitazione della cupola. 


Roma. In certì momenti si ha l'illu- 


delle nuvole lo si vede dagli 
‘orre dell'Orologio, la quale ha 
à lo scheletro di una cupola somigliante ad un'ariosa uccelliera. 


ROMA SANTA, 
ROMA DEL DIAVOLO 


OMA santa, Roma del diavo- 

R lo! » esclama un personag- 
gio della commedia di Annibal Caro 
che si intitola « Gli Straccioni » e si 
svolge a Roma intorno a Campo di 
Fiori. Quelle parole sono dette sen- 
za alcuna particolare intenzione: n 
si pi pche pensare che la ma- 
schera comica si sia lasciata fuggire 
di bocca una frase sibillina, uno di 
quegli oracoli bifrontj, dalla cui stri- 
dente contraddizione sprizza talvol- 
ta una scintilla di verità. 

Cos'ha a che fare il diavolo con 
Roma? La città che rispecch 
suo cielo il trem della marina 
tirrenica sui sette colli, mette piut- 
tosto nel cuore un sentimento di lu- 
ce, specialmeny le sue giornate 
d'inverno quando la palla di bronzo 
sulla cupola di San Pietro brilla al 
sole in un diluvio d’azzurro. Goethe 
diceva: « A Roma 
tito per la prima volta in armonia 
‘on me spe: entito feli; 
le ». 

Eppure n 
plumbei 
sare quell 
di finim 
in nessun 
le discese 


io mi sono sen- 


pi mi sono 
e razi 

è sempre così, Certi 
rocchi ries p ad eclis- 
luce con un'aria buia 
do che forse non si vede 
altro lu Le nuvo- 

Sono ai sepolcri », ha 
detto un poeta, interprete di quel 
enso della morte, che a Roma, certe 
volte, viene proprio dal cielo, da un 

alle cuy 

le, entrato nelle cantine e nei sot- 
terranei, Nuvole enormi caricano 
dal mare tutta l’acqua del diluvio 
universa la tengono così sospesa 
per ore tra Gianicolo e Laterano, 
in una immobilità da terremoto 
imminente. 

Non cade 
quel € 
ra per ore 


goccia di pioggia da 
elo di bronzo. L'uragano 
la cnpola di 
San Pietro, solcato da lampi; ma 
un vento fresco ch levato a 
p con lo scirocco, mantiene 
la tempesta per aria, in bilico sul- 
e le impedisce di traboe- 


intorno a 


e si 


tras 


i vecchi rc si 
dano di una dan 
Belli. Essa diceva co 


ricor. 
rzina di 


Quando Iddio creò sette sacramenti, 
Èr diavolo creò sette peccati 
Pe' fà che fussi contrasto de venti. 


Cos'ha a che far 
Roma? 


dicono 


il diavolo con 
Mi pare che questi ve 
forse 


si lo 
lio di qualunque 
cors 


Esso 


0 lo stesso perso- 
ggenda di Via Tir 


diavoli, la strada fuori Porta San 

Pancrazio, vicino a Vill Pamphily, 

di dove Donna Olimpi 
pl suo € io st 


ogni notte 
mmato di 
wwraccarico di 

mtissime, j tesori 

papali, — trascinata da demonii in 
figura di cavalli di fuoco. È un ve- 
ro racconto di Hoffmann. Ecco la 
pagina notturna, tenebrosa, l’altra 
faccia di Roma. Si dirà che ogni 
città antica è piena di leggende 
come questa: ma si badi che i dia 


voli di Donna Olimpia hanno qual- 
che cosa di ben diverso dagli altri. 
îasj girano intorno a una ti 
Il diavolo a Roma è sempre în 
gran da fare coi conventi e con la 
Curia. Proprio qui egli giuoca i 
suoi colpi più grossi, quasi che tut- 
te le vittorie riportate altrove non 
contassero nulla. E potrà capitare 
perciò d’incontrarlo cocollato o mi- 
crilego mascheramen- 
to delle più fulgenti pianete. Ama 
arsi nelle chi da ri- 
levare come egli abbia sempre mi- 
steriose combutte col vento. Nella 
terzina di Belli potrebbe forse ve- 
dersi un vago riverl moti 
stione di altra leggenda 
riferita anche da Stendhal 
nelle Promenades dans Rome: vi 
che Vento e Diavolo 
giorno sotto bra 
dei vecchi rioni, 
innanzi 
olo dis 


trato, 0 nel s 


cacce! ‘se; ma 


si racconta 
‘avano ur 
per le strade 
quand'ecco ch 
alla chiesa del Gesù, il di 
se al suo compare: 
da sbrigare 
dentro. Aspettami un momento qu 
fuori. 
Entrò nella chiesa 
è più uscito. Il vento sulla pi 
è ancora lì che lo aspetta, so! 
to fiato fra Campid: 


assando 


lad- 


ndo 


e Va 


Chi abbia ben fiutato questo di 
volo romano, non avrà tardato a 

pprire che esso porta con tutti 

germi di un romanticismo avanti 
tera, ma che quel romanticismo 
cifico, già ico degli spiriti 
musicali, fantastici e perfino sur- 
i di tanta arte moderna, a Ro- 
ma ha un nome speciale: sì chiama 
«il barocco ». 

Nel b è odore di diavolo: 
e ben lo aveva capito Belli, quan- 
do una delle chiese più barocche 
di Roma, quel « canneto » di co- 
lonne che il cardinale Mazzarino 
eresse sull'angolo di Font di 
Trevi, e dove sono serl pri 
cordi dei pontefici dopo Sisto V - 
la chiamò con un Zapsus popolare 
di rara efficacia: San Vincenzo e 
Satanasso (anzichè Anastasio). 

Il barocco è quel vento caprie- 
cioso che si accompagna col diavolo 
per le strade di Roma e che sempre 
lo aspetta all’angolo di una chiesa. 
Come esso poi abbia cominciato a 
spirare, a crepitare stridulo dalla 
fiamma dei roghi della Controri- 
forma che voleva snidare il diavolo 
da Roma, e da quell’eccitat 
scienza del peccato e della morte 
dl a Controriforma acuì, sarebbe 
qui troppo lungo discorso. 

Gi basti dire che quel vento pie 
no di brio, a mezzo il Cinquecento, 
comincia a tirare in architettura 
e le marmoree. lisce su fici de 

edifici del Rinascimento, inere- 
sva in onde sempre più m con 
Rorromini esse non tarderanno a 
diventare cavalloni di tempesta, te- 
nuti in bilico nei pericolanti 
libri delle sue moli. 


rocce: 


co- 


Il barocco sono le doglie del par- 
to della musica e dell’anima mo- 
derna che nasce, che. cerca divin- 
colarsi dalla statica architetturale e 
già tutta la agita e commuove. I 
cupole girano con un impeto di ro- 
tazione ancora frenato: ma Borro- 
mini sfrena quell’abbrivo, lo libe- 
ra nelle infinite curve e sinuosità 
delle sue cornici, nei ghirigori del- 
la cupola a spirale di Sant'Ivo 
Quando dalla piazza contigua, ls 
guardi di sotto in su e la vedi sa 
lire a vortice in un cielo tempora. 
lesco, hai l'illusione che le nuvole 
siano lì generate dall’atmosfera ad 
imitazione della cupola, secondo 
quell’azione dei venti per cui 
bi e cumuli spesso ripetono in cielo 
la forma delle montagne. 
nto l'architettura di Borro 
ni abbia da fare con le nuvole, 
loro aereo moto ‘di riverberi, 
egli conti su di esse per ef- 
lo si vede parti 
larmente da quegli ornamenti d 
ferro con cui corohava i culmini 
dei suoi edifici. La Torre dell’Orc 
logio, dietro l'Oratorio dei Filip. 
pini, ha alla sommità una cupola 
« a giorno », 0 meglio lo scheletro 
d'una cupola, disegnato con ferri 
abilmente eurvati o gretole che dir 
i vogliano, a somiglianza d’una 
ariosa uccelliera. I suoi bianchi u 
celli sono, naturalmente, nuvole; 
un istante vi s'impigliano dentro e 
subito ne volano via per cedere il 
posto ad altre 

Sicché questa cupola di ferro fa 
oltre a tutto, mell'aria, torneo 
quasi « caccia » di nuvole. Se Da 
gobert Frey poté parlare a propo 
sito della facciata di Santa Mari 
della Pace, di una compenetrazion 
della chi lo spazio esterno 
della piazza e di questo 
come si può fare a meno, qui 
parlare di una compenetrazioni 
della chiesa col cielo? 

Ma che Borromini volesse fare) 
spettacolo e musica a teatro con le 
sue fabbriche, è cosa ovvia su cui 
non varrebbe la pena di ‘insiste 
se non vi fosse un particolare poco 
noto di una fra le sue tante archi- 
tetture romane: una torre oscil. 
lante alla quale egli volle certo af- 
fidato il suo estro più magico, chiu. 
dendovi al tempo stesso l’allegoria 
segreto diavolo che agita la sua 
. I musici chiamano « diabo 
in musica » un certo rapporto 
di suoni, tra i meno ortode 
questo del Borromini, che stiamo 


m 
col 
e com 
fetti particolari 


Psa CON 


si: ma 


per dirvi, è il vero « diabolus jin 
architectura » o, per ripetere il ti- 
tolo di Poe, esso è propriamente 
«il diavolo nel campanile » di 
Sant'Andrea delle Fratte. 

Co alcuni narratori modern 


eccellono nel rappresentare, al mo- 
rale, paurosi perpendicoli e repen- 
tagli della coscienza che sta per 
crollare, cosi a Borromini piaceva 
di farti sentire 


vivamente il sa- 


crosanto princip della statica, 
compromettendolo di continuo, con 
la tentazione del suo contrario: }a 


vertigine e il vuoto. E che la fac- 
ta di Sant'Agnese a Piazza Na- 


p 
vona abbia tutta l’aria di volerti 
cadere addosso, ben lo dice la mi 


rninjano 
mi, sem- 


no levata dallo statuone È 
che dalla Fontana dei Fi 
bra volersi riparare dal crolli 


Ma queste sono ancora arditezz 
di prospetti, illusioni dell'occhio. 

Ben altro egli volle fare nel cam- 
panile di Sant'Andrea delle Fratte 
una fabbrica vibrante e semovente 
che al suono delle campane palp 
tava come un corpo che vive, 
questo suo moto dava visibile 
gno, quasi « na palese vittori 
dello spirito sull'inerzia dei gravi. 

Le notizie non è fantastica, n 
dubitabile: poiché oltre a scrittori 


del Sei e Settecento ne fa fede l’eru- 
ditissimo Francesco Cancellieri in 
una sua operetta Le due nuove 


di Campidoglio, 
legg singolarità di questo 
campanile è chè, quando suona } 
campana grossa, l’Urna che v* 
cima, nonostante che trovisi 

distante da si muove avanti e 
indietro, a segno d’incutere timore 


pre si 


in 


di vederlo chi lo guar- 
da...». 
L'Urna di cuj parla il Cancellieri 


è forma 


curve che 


da un motivo di quattro 


raccogliend. a cali 
x 


one qui ricordata 
me anche noi, nella prima 
Ilezza quando da una t 
razza sulla via Due Macelli, si an- 
into a vedere il miracolo 
che visibilmente 
della 
dj Bor- 
ntrata 
mon- 


dava a 
del campanile 
sbandava nel ci 
campana. La fantas 
romini parev 
con una inve 


essersi inc 


pne del Re 


tano. Gli edili del principio di 
questo secolo, preoccupati di quelle 
illazioni di cui ignoravano la 


studiata fecero innalzare 
un giorno un castello di tav 


ponti che imprigionò per qualche 


tempo il campanile di S. Andre» 
delle Fratte e il suo diavolo: e me 
ti romani se ne ricordano ancora 


Un dotto scrittore, il Maes, così 
commentava il fatto nella 
cittadina: « Pjano } 


ano! Da cir 


trecento anni il campanile di San- 
t'Andrea delle Fratte fa questo 
scherzo, non sol nmocente ma sa- 


pte, per capriccio dell’architetto 
lo eresse: il Borromini ». 

E dopo narrato 
dell’architetto di far sembrare, 4 
arte, pericolante la sua costruzi 
” ì concludeva: 
que rialzate pure il campa- 
none che avete ingenuamente ca 
lato, gettate giù i ponti ©, Jtro 
pericolo non c'è, lasciateci diver- 
tire a vedere | lamento allegro 
del campanile di Sant'Andrea delle 
Fratte, E siate soprattutto un po° 
pi ti di casa. Con 
tanto pri 
più niente! » 

Frase, quest'ultima, he 
rebbe male, anche oggi, in epigrafe 
sulla cultura 


€ 
« Du 


a giorno dei fa 
gresso di studi, non si sa 


sch 


a un libr rzos 
contemporan 
Ma il Maes nella sua conclusione 
(lasciateci dive 
re!) non tenev nto che il « 
panile, coi tre secoli che aveva sul 
le spalle e ciacchi che la ve 
chiaia produce anche aj campanili, 
a più in condizione di 


palazzeschiana 


» non € 

are come una volta. Il diavolo 

in corpo è prerogativa della gio- 
ventù 

GIORGIO VIGOLO 


Fra 


le 


Fratte 


di 


p la face 


ante architetture 


che 


quello 


oscillante 


at 
Borromini 


del Borr 


che 


al 


serviva per far 


mini 


lelle 


ile 
più 


che la statua berniniana della Fo 
della Chiesa di Sant'Agnese accentua il senso 


sentii 


ponili 


suggestione.» 
campane palp 


e più 


della chiesa di Sant Andrea 


dei 


vivamente 


ttacolo € 


Fiumi 


po 


teatro 


me un € che vive 


Piazza Navona leva 
ertigine e di vuoto 
il principio della statica. 


in 


Potrebbe essere Ofelia, quando si avvia, il giorno di San Valentino, a morire; ignara Myra, una pastorella di Greuse, emigrata in Inghilterra e div ntata una gran dama, avvol 
della propria follia. Ma una farfalla si posa sull'omero fiorito di Luey e le sussurra, di trine © di broccati... Cosa regge la sua mano? La tera che il fidanzato scrive dall'India lo 
con i versi di Wordsworth, una lirica meno pessimista e un finale più felice: tana o il fogl ci scritto le dolci rime del suo trepido e sconfinato amore 


una di qu , né po accennati tutti în un clin 
, né per Mary, né per Lucy, di vigilia lo. Di queste donne, 
nché l'in elica della primavera di 
gni così volentieri e r e in bi o e nero fermate sull’album con 
alî, tutti silenzio, + punta di uno spillo, questi sono i rit 
castità. I lo subito: i maginari, ideali ritratti di an 
nyson, di Moore, di Brownin ideali. Hanno rapito un n 


a sfiorato la conchigl o la poesia ha rapito il loro nome alla fa 
limbo di 


I loro volti compendiano cento e uno concet 
di grazia, obbediscono a una metrica sentime»f 


beienio h h 9. hauno posta su rime obbligate di trepidan 


trovato in loro e deliz 
soavità e di rollatissimo gal 
calligrafico? Hanno mai stretto fra ; 
mai 
color di 


dita re; 


braccia cariche di giovanile profumo no 
attorno al 
fiori di 
nice della scollatura , fiori di ortensia 
fi da un garza e di trino 
on ha forse avuto per il po è pito di 
un palpito di m 
dichiarazioni d’a- 
lievemente auliche 
petrarchismo, 
erne, senza dramma, 
tutti conclusi nel giro di un 
to mati sulla lie 
a di un ver , palpitanti nel 
palpitar della quieta fiamma di un caminetto 
Per ciascuna un gruppo di versi, per cia 


Affacciata al loggiato notturno in riva a un lago, Adeline, statua d'avorio è d'ebano, inciso con un bulino »* Tu sei più bella di un mattino indian 


sembra ascolti come una domanda della propria anima l'interrogativo di Tenn d invece ch » gente nel suo palazzo d'oriente 
Per chi ha fatto Dio quel dolce sorriso tuo, o chimerica e sognante Adeline? "°. inissimo raso. Belle donne di cent’ : rivolge Alexander Smith a 


ia e dalla pesante chioma, cantata da Tennyson, armoniosa e misteriosa Frances, nella poesia di B San, ada ie nun Gollemn pn pò’. adde; cun: pe’. cervs, 
come una sibilla di antica pittura italiana, sa be stata cara anche al Tiziano e al Guercino, Net. fiorisce sul lieve fondo d' 0 ritratto come la casta magnolia dei parchi 
l'angolo remoto di un bosco di velluto ascolta l'eco di una rima 0 di un lontano zampillare d'acque sta entro il chiuso nido delle sue foglie verdi, raccolta attorno al suo segreto profum 


Ila regola borotalco, 


1 suo tempo. Que: bel 


ideali, ques no delle 
bellezze puritarie di cui 
sono state Mary Pickf 
nfronti fra i te cllezza nelle 

fficili perché la bel- 


mento allo bell 
moderne. Frances, Ad 
te; Lady Constance non sono nate 
> sua attraver 
prire più tardi Greta 
Lupe Velez, Dolores 
del Rio. I poeti d'oggi accetterebbero i loro 
volti come quelli delle loro amiche ideali, © 


le immagini che se ne traggono, è invece mu. 
tevole © labil ole e fuggente come 
la bellezza dell'arcobaleno. 

rcobaleno. La parola ci è stata sugge 
Wier Riga n, che l'ha detta per Margar 


O dolce pallida Margaret. 
© rara e bianca Marga 

cosa illumina i tuoi occhi 

con tanta lagrimata potenza, 

come luce lunare cadente sul nembo 
Chi vi assegnò, amore, la mortale dote 
di pensieri e il pallido aspetto, 

e la melanconia dolce e fragile 


ome il profumo della garden 


Dai venti d'occidente, 
dai boschi illuminati al sole cadente 
da tutte le cose eterne 

hai tratto una grazia umida di pianto 
come se ti trov 

fra l'arcobaleno e il sole 


Queste sono otto immagi figlie dell'ar 
leno del nord, evocate dallo serigno fode- 
rato di se volume in- 
anni quag 
in cui Ippolito Nievo /ody Flora di Tennyson, pensosa e bella 

creava l'inquietante Pisana. Dickens, amica del sospiro, volto di gigli i limpidi i 
, volto pida e morbida 
MARIO RONDANI come una perla nella conchiglia di velluto e di seta di un vecchio salotto vittoriano. 


Margaret, bionda bellezza n uardo tr 
ma una lagrima soave, che Tennyson collo- 
ca a risplendere fra l'arcobaleno e il sole. 


LE 


Dignità dello scrittore 


NA lunga polemica ha pesato durante 

questo ventennio e passa, sullo serit- 
tore italiano. Anche quando restava sot- 
tintesa, ma di tanto in tanto si faceva 
esplicita proponendo con aria di nulla, 
la solita falsa istanza allo scrittore d'inter- 
pretare il clima e gli ideali del tempu 
(ed era ovvio dì quale clima ed ideali si 
trattasse) cotesta polemica è stata l'o 
bra di Banco dello serittore italiano. 
aveva la macabra grinta dello spettro che 
perseguitava le notti di Macbeth, anzi as- 
sumeva a volte amabili forme, diceva pa 
role lusingatrici, voleva sedurre. Ma solo 
ad accennare un contrasto, una ripulsa, un 
eautissimo, evasivo no, subito, sotto le 
leggiadre apparenze, tornava la faccia fe- 
roce, la «ua autentica faccia, Cotest'ombra, 
così abile nel trasformarsi, seguiva lo 
scrittore italiano dappertutto: ma, cosa 
ancor più insopportabile, gli si sedeva 
visibile secanto allo serittoio, gli misu- 
rava lo parole, gli controllava e imbriglia- 
va gli acatti dell’estro, gli ripeteva « To) 
tendente la gesuitica parola: prudenza, 
prudenza, Talvolta, Jo scrittore cercava di 
illudere so stesso che nella sua stanza 
era solo, per sentirsi libero e sciolto nei 
suoi movimenti interiori; ma quella pa. 
rola da ragion di o gli si stampava 
davanti sulla parete, come le par 
convito di Baldassare. 

Durante ‘questi vent'anni, lo. scrittore 
Italiano ha dovuto lottare con quell'ombra 
giorno e notte; una lotta sorda, ambigua, 
senza quartiere, piena di colpi mancini 
® d'imboscate; che meraviglia se le cadute 
sono state molte, frequenti le sconfitte? 
Ogni tanto infatti qualcuno cedeva, s'ada- 
giava. Allora la sua penna diventava d'o- 

eloso © aulico l'inchiostro; ed egli 

d'accademico. 

Non era dolce, non lusingava incredibil 

mente, sentirsi chiamare Eccellenza? Ma 

molti si contentavano anche d'un piccolo 

premio; © ne fregiavano le fascette dei 
loro effimeri libri. 


La polemica scomodava, naturalmente, 
anche la storia. La storia, da quella gran» 
de matrona che è, sempre abbastanza în 
là con gli anni da poter dire che ne ha 
viste tante, è portata a rispondere di sì 
a tutti quelli che 1 al» 
mente se sono in malafede. E la mal 
fede è più ambiziosa dell'onestà, si dà pi 
da fare dell'onestà, sa cambiare più abil: 
mente le carte in tavola, 

Dunque, lo scrittore aveva da combat 
tere anche con la storia, con quella storia, 
v'intende, da ragion di Stato, 0 se volete, 
ad usum Delphini. Inutilmente obiettava 
ch'egli era portato semmai a intendere la 
propria funzione piuttosto al modo d'un 
Foscolo, che d'un Monti; quella storia era 
capace di proporgli anche del Foscolo, che 
non è facile, un'i ziata, pri 
va di quel generoso, ardente midollo, di 
quell'impetuosa bile che lo solleva dalle 
sue stesse, del resto trascurabili, debo- 
lezze del momento; insomma, prive di 
quella incomprimibile dignità appresa dal 
primo vomo nuovo del Risorgimento, da 
quel piccolo vangelo della dignità dello 
scrittore che è l’operetta Del principe © 
delle lettere. Appresa per naturale affinità 
di sentimenti, per felice innesto su uno 
stesso tronco, fervido di linfa etica. Inve- 
ce, proponevano un Foscolo letterato me- 
ro, quando non lo confinavano nell’am- 
bito d'una breve, e generosa anch'essa 
quanto giovanile illusione: il Foscolo 
dell'oda a Bonaparte liberatore. Dimeni 
cando magari la dedieatoria dell’anno VII, 
dopo la delusione di Campoformio. Ma, 
all’infuori di cotesti pericolosi esempi, pe- 


LETTERE 


ricolosi appena si è portati a vagliarli © 
approfondirli, è certo che mai come 

cotesto ventennio la letteratura ha ripie- 
gato verso zone di puro diletto, sia pure 
d'elevato ordine intellettuale, Forse è sta- 
to un bisogno di salvare il suo più ele- 
mentare principio, di darsi come fatto 
esclusivamente letterario. Per non poter 
accettare le grossolane fedi dell'epoca, le 
suo nascoste 0 palesi ingiunzioni, essa s'è 
ridotta ad un hortus conclusus, a sillabare, 
non senza intima pena, preziose © calco. 
late parole. Da ciò, da cotesta segreta esi- 
genza, enche, almeno in parte, quell'este- 
tica della parola, fondata non già su un 
radicato sentire morale, che avrebbe in 
vestito l'uomo intero, bensì su un gioco 
d'analogie fra le immagini, su | 
siche di suoni verbali, in un arduo quan- 
to sterile alessandrinisno. Fuga dal reale 
oppressivo e invadente verso un remoto 
© tragico solipsismo: con questo atteggia» 
mento, orgoglioso quanto disperato, lo 


serittore italiano ha cercato di sfuggire alle 
ingiunzioni perentorie di quella polemica, 
se non voleva caderne facile e rimunera- 
bilo vittima, Cioè, in sostanza, lo spirito 
letterario di quest'epoca ci ha offerto due 
modi d'essere: o un'adesione celebratoria, 
anche laddove non si trattava di celebrare 
apertamente, e pur celebrava nelle svaria- 
te forme d'una clamorosa accademia; op- 
pure, un individualistico isolamento in una 
squallida turris, che d'eburneo non aveva 
più nemmeno il romantico ricordo. Ma 
anche là dentro la polemica inseguiva il 

tario, © ogni tanto ne prendeva pri. 
gioniero qualcuno, che, passando così dal- 
l'altra parte, lo colmava di speciali ono- 
ri: dal lauro acendemico al vistosisimo 
premio. Con che | giù clericus 
he non avrebbe « tradito », si ripre 
vecchi e sparuti amici di pr 
linconico 


la cosi 


tava v 
sarebbe troppo n 
solo che i vecchi vano } 
guardarsi lealmente in faccia. I più be 
veli dicevano: umana ambizione; ed era- 
no portati a compatirlo, se non a gius 
ficarlo; ma sulla bilancia della stima qual- 
coma era ca 
Ma che cosa 


a calato, soprattutto, in 


questa vanity fair, dove se i Monti erano 
molti, un Foscolo non si sarebbe trovato 
mai? Appunto, la dignità dello serittore: 
quella dignitas che, trasmessa, in un’idea- 
le catena spirituale, dall’Alfieri al Fosco- 
lo al Leopardi al Manzoni e, 
Cardue fino al Croce 
la dignitas hominis, di evi rag 
origini dell'Umanesimo, Pico; e fa tuttu 
no con essa, Dignità dell'uomo da cui sca- 
turisce quest'altra: né e'è questo tronco se 
non s'abbarbica con quella radice, non 
sto ruscello se quella sorgente 
la. È appunto la pianta-nomo, di cui 
l'apparizione De Sanetis alle pri- 
me luci del nostro Risorgimento; Ja ste 
sa pianta che fece il Risorgimento. Dopo, 
né frondos rami, né fastosa ricchezza 
di foglie (leggi D'Annunzio) ha potuto na- 
scondere il gracile tronco corroso goi 
di muff linfe. Ed 
proprio su cotesta gracilità © gonfiezza 
ha continuato a virideggiare in innu- 
o folti polloni (che il buon potatore 
tra povera quanto 


scorre qi 
è ari 
risalu 


scarso di schic 


‘aria. 


TITTA ROSA 
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RENZO E LUCIA 


(RENZO è Lucia hanno ben poco tempo 

ed agio di stare, nel romanzo, insie- 
me; sempre si parlano in presenza di ter- 
zi: Agnese ‘© padre Cristoforo o la mer» 
cantessa milanese; da poi che si separano 
all’osteria di Monza la mattina dopo la 
notte degli spaventi, si rivedono solo nel 
lazzeretto degli appestati: un gran salto, 
dal capitoto IX al capitolo XXXVI. Nella 
edizione che ho sott'occhio ancora fresca 
di stampa (Le Monnier 1945) di comples: 
sive pagine 748, tra quell'addio e quel ri- 
trovamento corrono ben 533 pagine. E le 
parole che i due promessi si scambiano 
nel corso di tutto il romanzo, è stamparle 
tutte di fila, non prenderebbero più di sei 
pagine. 


Quante volte Lucia in presenza di Ren- 
zo pronuncia il nome di quel " poveri. 
no” (non altrimenti lo nomina tutte le 
volte che deve parlarne con Agnese) che 
dopo il voto aveva cercato tanto inutil- 
mente di cacciare dal suo cuore? E quan 
te volte Renzo rivolgendo la parola a 
Lucia la chiamava per nome? 

© Manzoni non l'ha fatto certamente 
apposta ma quattordici e quattordici vol- 
te, l'uno, in presenza dell'altro, ne chia- 
ma il nome. Il primo è Renzo quando 

uncia in casa di Agnese: "* Lucia! per 

oggi tutto è a monte, © Dio sa quando po 
tremo essere marito e moglie”. Ultima 
è Lucia nel lazzeretto: '* Per carità, Renzo, 
per carità, per i vostri poveri morti, fini- 
tela, finitela; non mi fate morire, non sa- 
rebbe un buon momento ”. Ora, nel 
capitolo del ritrovamento, nove sono le 

olte che Lucia invoca il nome di Renzo 
e otto volte che Renzo fa il nome di Lu- 
cia. Questo non vi dice niente? A me dice 
che il cuore di Lucia, che tanti giudicano 
personaggio freddo, incoloro © 
è pieno, fino all'orlo, di Renzo. 


Nel capitolo VIN del quarto tomo degli 
Sposi promessi, che corrisponde al ca 
toto XXXVI dei Pro sposi, Lucia 
pronunciava una sola volta, invece di no- 
ve, il nome dell'amato, che allora si ch 
mava Fermo, con dirgli: * Fermo! ascol- 
tatomi tranquillamente, pensate dove sia- 

". E queste suo parole Lucia le di 
"con voce riposta e solenne ”. 

” Ascoltatemi tranquillamente "! Ma 
questa non è la nostra Lucia, 
specie di madre-nobile, questa è donna 
Prassede! ” Con voce riposata e solenne "! 
E questa non è certo la voce di Lucia; che 
noi sentiamo sempre velata di pudore © 
di lagrime, niente solenne © niente ripo- 
sata, Tanto mutamento dalla prima all’ul- 
tima stesura del romanzo fa ben. sentire 


questa è una 


come nel Manzoni l'affetto di creatore © 
di padre per Lucia sia cresciuto e si sia 
perfezionato strada facendo. 

il nome di 
Lucia, A quello di Renzo è d'altri perso- 
noggi principali e secondari il Manzoni 
è arrivato di seconda scelta: Fermo Spo- 

prima che Renzo Tramaglino: 

quello luminoso di Lucia (prima 
e poi Mondella) il romanziere s'é fissato 
dal primo momento. E tanto gli stava a 
cuore, che quando Renzo all’osteria della 
" Luna piena ” per mal consiglio del vino 
tracannato comincia a mettere în piazza i 
fatti propri, ma scansa di far quel nome 
che stova " più altamente fitto nella sua 
memoria”, il romanziere tira un respiro 
di sollievo: " ché troppo ci dispiacerebbe 
se quel nome, per il quale anche noi sen- 
tiamo un po d'affetto © di riverenza, 
se stato strascinato per quelle boccaco 
fosse divenuto trastullo di quelle lingue 
sciagurate **. 


Si sa l'importanza che hanno anche è 
minimi segni nella scrittura del Manzoni 
e con quanta accortezza egli li gradua nel 
stio discorso e nelle battute del dialogo. 
Del calore che Renzo e Lucia mettono 
pronunciare il nome uno dell'altro fanno 
buona spia è punti esclamativi coi quali 
la voce viene all'uopo rinforzata. Anche 
questa volta il Manzoni non l'ha fatto ap- 
posta, ma nove sono le volte che si legge 
** Lucia! nove volte che si legge 
” Renzo!” 

Anche le esclamazioni 
avanti al nome servono ad acce 


ab, oh, 
tuare il 


messe 


tono di passione col quale uno invoca il 
nome dell'altro, e l'oh indubbiamente 
esprime un più di foga dolorosa. Così col- 
#0 tre oh Renzo!” contro un ” oh Lu- 
cia!” Egualmente registro în bocca a 
Lucia, sempre nel capitolo del la: 
quattro inizi di battute con ” 
che tradiscono la più viva agitazione 
due volte su quelle quattro, il nome di 
esce da quella bocca ripetuto due 
vero grido dell'anima: ?* Ma Ren- 
Renzo! giacché sapevate... *; "* Ma 
1 Renzo! vo ; 
Renzo, gi 
Perché venire 
Perch 
Perché venire 


non pensate, 
sapevate, 
ché? 

©h Lucia, 
dite 


venire, 


citazione crea verso. Spesso, come 


in questo caso, emerge l'ottonario, ma non 
l'accento 


ellegrina), ma 


quello cantilenato co 
sulla terza (Rondinèlla 
quell'ottonario rotto che fece meraviglie 
nella poesia dei can 
gnuoli. O novena 


sempro 


e dei drammi spa- 


Lucia! vho trovata! vi trovo! 
Siete proprio voi! siete viva! 


È il primo grido ch’esce di bocca a Ren- 
20 quando, dopo 533 pagine di romanzo 
e quasi due anni di lontananza, rivede la 
sua Lucia: © al grido fa séguito la frase: 

esclamò Renzo, avanzandosi, tutto tre- 
mante”. Tutto tremante! O Paolo! 0 Fran- 
cesca! E con che tenerezza accorata poi 
le dice: " Come siete ancora pallida! co- 
me parete del *. E più sotto, ecco al- 
tri due novenarii: 

Se non fosse questa ragione, 
Sareste li 

Nei momenti più appassionati anche gli 
endecasillabi fioriscono sulla fresca bocca 
di Lucia, è né! castello dell'Innominato 
e nella capanna del lazzeretto. Più rari 

o Renzo. 
or del cielo! 
Vo, ma pensate, 


stessa per m 


cantano sulla bocca del pove 

And date, per 

gli grida Renzo 
Se non voglio torni 
So fos 

parole con 


Lucia; 

1 Tornerei 

in capo al mondo, tornerei: 
quali il " poverino” fa eco 

alla cadenza quasi n 
e parole che Lucia gli di 

giunte: 


erastasiana delle ulti- 
e con le mani 


Non tornate più qui, 

Non tornate più qu 
Con largo movimento lirico (inizio e 
clausola endecasillabica) geme Lucia: 
Ah, cos'aveto fatto! E in questo luo 
Tra ques 

coli! qui 
fa altro che morire! 
‘on clausola di ritmo ascendente (x 
endecasillabo) : 
No no; non dii 
pete quello che vi dite: 

cosa sia fare un voto: 


tenario © 
così 


Non lo sapete 
Non ci siete stato v 
ovato, 

, per amor del cielo! 
con clausola a ritmo discer 
dente (ondecasillabo e settenorio 
Perché ho patito, mi tr 

ho avuto delle disgra 
Perché nte del mondo perse- 
Perch 
Tanto tempo 
Tristo, lontano da voi 
. al primo mo) 

m venuto a cercarvi? 

Furbacchione Renzo 
toccare certi tasti! E Lucia, che fino a quel 
momento aveva trattenuto a stento le la- 


ho passato 


into che ho potuto, 


d'un Andare a 


, v'abbendona tutta al pianto. 
periodici letterarì della fin-di-secolo 
accadeva di leggere spesso delle note dal 
olo ** Brieciche” ©” spigolature man- 
miane ”. Erano per lo più insigni per- 
ditempi. Ma è così piacevole perdere il 
tempo in compagnia di papà Manzoni! 


ANTONIO BALDINI 


QE si trattasse 


dover ricostruire Milano 

dove era e come era, soltanto ostacoli 
d'ordine pratico, dovuti principalmente a 
difficoltà di approvvigionamento e di tra. 
sporto dei materiali e 


zi, si opporreb- 
bero alla volontà di ripresa che anima 
cittadini e autorità. Ma è un assurdo pen- 
sare di ricostruire Milano « dove 
come era » secondo un pri 


sede di puro 
non da tutti 
valido. Più giusto è trarre dall 
disastro che ha colpito il centro cittad 
almeno il vantaggio di una ragionevo] 


nuova sistemazione 
Sono ben noti i difetti urbanistici della 
città, il cui sistema viario confluente în 
un unico centro conferisce a Pi 
Duomo non più l'aspetto di un tranqu 
sagrato 0, se più piace, di un ani 
centro d'affari, ma il compito di un ca- 
sello di smistamento soggetto ad i 
rsi nelle ore di punta. Le strade ra- 
a mano a mano che si avvicinano 
strette 
congestionate, gli spazi verdi difettano 
ragione inversa dell'intensità edilizia. Non 
solo, ma se c'è una città in Italia che ha 


al centro diventano sempre 


bisogno della metropolitana, questa 
è Milano. Giusto & dunque non lasciarsi 
sfuggire l'occasione per scavarne le gal- 


lerie, prepararne le stazioni, prima che 
In favorevole situazione attuale venga de- 
finitivamente modificata 

D'altra parte occorre far fronte alle ne- 
à più urgenti, alla richiesta di al- 
loggi e di locali per uffici, per soddi 


re 
le quali è evidente che non basta affidarsi 
all'iniziativa comunale. Anche i 
devono contribuire alla ripresa edili 
della città sotto la guida del C 
dello Su 
le i precedenti piani rego- 
1934 studiato dall'ing. Albertini 
1945 studiato dall’Uf 
Tecnico Comunale sotto la direzione d 
l'ing. Secchi, è all'esame un nuovo piano 


priva 


con l'aiuto finanziari 


regolatore che si vorrebbe fosse approvato 
eme col nuovo princi 
o © per l'Italia in genere, ma giù 


(nuovo per 


ghilterra, n 
i a) del trasferimento in demanio 
urbani di 
ttualmente li- 


successive demolizioni. 

Se 
come è logico attendersi 
altre importanti città italiane, il Comune 
verrebbe a trovarsi nella posizione ideale 
per attuare le previste 
regolatore 
volta divenuto proprietari 
appartenenti a privati, sarebl 


o fosse accettato €, 


esteso anche ad 


iforme del piano 


per quanto audaci esse 


arce 
grado 
lati cittadini, allargare la sezione stra 
riterio piazze 


rilottizzare liberamente gli iso- 


ripartire con opportuno 
strade alberat 


LA RICOSTRUZIONE 
DI MILANO 


Il centro di Milano con l'indicazi 


non già l’inte- 
cio della col. 
one privata sul plus 


viabilità, avendo 


e del singo 


1 ben 


re 
lettività. L 
valore delle 


n 
specula 


edilizie sarebbi ni 


mente impedita od a) 


tro limiti tollerabili, E si ridurrebbe il 


edi. 


trament 


dannoso fenomene 


rescendo dei costì 


lizio 


consegu 


delle aree © delle pigioni proprio lì dove 
è maggiore il danno. Le aree edificabili 
risultanti dalla rilottizzazione in parte sa- 
rebbero destinate dal Comune alla 


struzione di edifici pubblici, in parte sa 


ai privati per la durata 


di trenta anni 


Ad og 
demanializzare 


al più novant 


il progetto di 
ga, 
sia € 


modo, sia ch 


lo aree private ragg 


è da augurarsi, lo 


v nitivamente respinto, © peg: 


ga de 
rimandato 


ancora alle calende greche, 


avrà certo campo suf- 


l'iniziativa privata 


ficiente per svolgere la propria attività con 


GRAVEMENTE 
DANNEGGIATI 


ati. 
minore © maggiore lil seconda dei 
cas, ma pre sot! plina dei 
regolamenti comunali. 

Un Comitato per le ripara 


Co 


rappresentante 


une e di eso 

dei pi 

sinistrate e un rappr 

, Dal Co 

ranno un numero non ancora 
itat 


stato già © 


titulto 
fa 


parte un 


etari di « 


pri 
tante dei 


za tetti itato cen 


trale dipen 
precisato di sotto 


(una quindicina 


forse) che si occuperanno di dare cono 


e alle pratiche necessarie 


mi od ev Imente rico 


struzioni di case sinistrate. Lo Stato con 
di cui cert 
d sentiranno tra 


vedi pente 


lo i benefici, intende potenziare 


non 
al massimo la ripresa edilizia concedendo 
per un verso rilevanti contributi fin 


ziari, rimovendo per l'altro alcu 


menti di 


N°fabbricati 


51 


Il Comune nel frattempo, oltre alla co- 
stituzione dei comitati, ha provveduto « 
continua a provvedere all'approvvigiona- 
mento dei materiali edilizi con l’aiuto 
delle Autorità Alleate. E i 
a del Genio civile e d 


nomo per le Case Popolari 


Nel complesso, a parte le somm 
ne d'edifici pubblic 
i destinati alla ri 
olo per i 


nate alla riparazi più 


di 1 


ilioni sono » 


di case d'abitazion 


ni finora approva 


no essere eseguiti prima della fine d'a 


Da un recente rilevamento in corso di 
verifica da parte dell'Ufficio 
munale risulta che gli stabili di abitazio 
316 (corri» 
oltre 


venico co- 


privata in Milan 
denti ad altrettanti numi 
a 4285 stabili non adibiti ad uso di abit 
e. 

I fabbricati sinistrati si 
414, corrispondenti a cirea 240.300 lo- 


i civ 


valutano in 


nel grafico a pie' di 


cali ripartiti © 

pagi 
Gli stabili riparat 
rispettivam 


e In corso di ripara 


zione 
e 389, ripari 


amm 


come nel g 
gina seguente. 


A questo cifr 


imero imprecisato di 
nte riparati, 


nie co 


tinua a vivere; bisogna tener 
e altri 


ne ne 


come pure 
3.668 nuovi 
fu ultimata per causa 


locali, 1 


Îla guerra, stani 
dall'Inituto del 
visto approvato il relativo fi 
{L 760.000) a parte della somma stan- 


ziata p 


le riparazio 


ma tetto per ca 
a 160,000 circa 
sla 


avano molti 


Le persone 


di guerra amm: 


tenuto presente che nella zona centra! 


pita, 
ili per cui è logico ri- 


tenere che una persona in media occupava 


un locale e mezzo. In 


ogui 
zioni attuate si può calcolare ch 
a 60,000 persone ( 


ca); con le ripa 


ro si potrà da 


complet 
loggi 
bero 


15.000 persone. R 
a tetto 85,000 


ad altr 
ndi 


cirea per le quali occorri 


tanti locali al più pre 


In più bisogna tener p 
della popolazione dal 1931 ( 


ti) al 1945 (1,200,000 ab il corri. 
spondente fabbi no di vani, nonchè il 
maggior nento dovuto ui profughi, 


tenuto © ò che nella città risultano 


he in verità sono 


abitanti m 


efollat paesi vicini e che forse non 
torneranno più ad abitare a Milano 
Concludendo, un'indagine precisa al 


le, 
dei 


dati che dovrebbero servire come base per 


difficile, 
0 grado di fluttuazione 


quasi impossi! 


dato l'est 


ico. Tuttavia Ja situa- 


il rilevamento stat 


zione si può riassumere così 


Stanze da costruir 


in Milano per asse- 


LIEVEMENTE 


DANNEGGIATI 


F RA gli uomint politici rifugiati all'este. 
ro durante il ventunnto fqscista, un 
posto di prima linva, per le ‘alt cariche 
ricoperte al Governo, per il grado © lu 
considerazione raggiunta nél campo della 
cultura scientifica, per l'intransigente at- 
teggiamento costantemente tenuto contro 
mo, indubbiamente spetta a Fran- 

werio Nitti. 

Da lungo tempo annunciato, il suo ri- 
torno in Patria è finalmente avvenuto nel 
la prima decade di luglio, suscitando ma- 
nifestazioni di simpatia tanto da parte del- 
la pubblica opinione che dalla stampa. 
Colui che dopo la sua appartenenza al 
Governo come p@eside del Consiglio 

dal giugno 1919 al giugno 1920 — tra 
ime difficoltà interne ed esterne del 

vra, in un periodo caratterizzato 
dall'impr dalla prima asce- 
sa del fi entato, 
attacchi della stampa fasc 
lista, l'uomo politico più impopolare d'I- 
talia è una delle 
violente persecuzioni, nel clima della ri. 
conquistata libertà ha la soddisfazione di 
vedere giustamente valutate la sua opera 
e le sue previsioni, che, nei riguardi del 
defunto regime, sembravano ciniche e di. 
attiste, L'autore dell'e Europa senza pa- 
ce» e di altre pubblicazioni riflettenti la 
situazione del vecchio continente scosso © 
è imperialiste, l'uo- 
mo di governo accusato "di: sopravalutar 
le forze dei partitì di sinistra © di pre 
cuparsi prevalentemente degli aspetti 
nomici e sociali del Paese in fronto de- 
gli interessi nazionali, ha nella situazio 
formatasi attraverso e dopo la guerra la 
conferma del suo punto di vista certamen- 
ma aderente alla realtà. 
ità, la quale è qu 
pre ingrata e procura dei nemici 
è una delle varie dichiara: 
l'on. Nitti (abbiamo abbandonato il titolo 
di Eccellenza, che gli sarebbe spettato p 
ma del veto del nu 


stra 
do pogu 


te poco seducente, 
è lo amo la ve 


sazione, ch'egli ha 

voluto accordarci nel suo studio, nell'ap- 

di sua madre, la quale, alla 

secolo, ha potuto riabbracciare 

il figlio dopo la lunga trepidante separa» 

zione. 

Francesco Sa 

scorsi ha 
po' din 


erio Nitti, che nei giorni 

mpiuto settantasette anni, un 
rito © appesantito nei movimen- 
ti, con tutti i capelli candidi, ha lo sguar- 
ilo vivace è penetrante de 


abitante senza rid 
degli alloggi: 


Situazione statistica 1931... 
Aumento popolazione dal 1931 
al 1945 è corrispondente 


fabbisogno vani .. 


n, 302.902 


+00 m 207.964 
stanze da co- 
5 essre 510.866 
ro delle stanze costru 
dal 1931 al 1939 n. 199, 
dal 1939 al 1945 n. 20.573 
Stanze costruite dal "31 al ‘45 n. 210,000 
N. stanze da co- 
struire . » + 510.866 
N. stanze costruite 
dal 1931 al 1945 . 
Deficit fra il fabbi. 
sogno € le stanze 
costruito . .... 
a cui bisogna ag 
giungere ..... 


210.000 


290,866 


37,800 locali distrutti 
#6.900 n grav 
te dan 


415.566 


men 
ggiati 


Totale 


La cifra totalo dei vani da costruire, ri. 


costruire o radicalmente riparare (415.566) © 


— esclusi dunque i vani già riparati e 
quelli lievemente danneggiati che in larga 
parte siano tuttora abitati -— riesco a dare 
un'idea approssimativa della situazione 
edilizia attuale. Immaginando di ripartire 
il lavoro nel decennio 1945-55 e calcolando 
un incrementò di 85.000 persone nello 


COLLOQUIO CON NITTI 


Nitti si intrattiene cordialmente con 
anni © la parola facile © pronta, spe 
arguta ed epigrammatica, 

Alla richiesta come av 
lungo periodo dell'esilio, egli ci ha ri- 
sposto: « Voi sapete che, professore di eco- 
nomla politi diritto finanziario, io 

mpre, poco 0 tanto, esercitato il gior- 

smo che è stata la professione della 
mia vinezza. Ho provveduto alla mina 
esis a quella della mia famiglia ap- 
punto collaborando a giornali e riviste 
estere e molto debbo specialmente al gior- 
nalismo americano ». 

Ma Nitti, lavoratore formida 
dico, ha dedicato molto del mo 
a comporre dei libri. Sulla scrivania, in- 
gombra di lettere, telegrammi e messaggi 
augurali di saluto, vediamo due grossi 
mi volumi dedicati alla democrazia: il 

tratta della formazione de 

moderne @ dei vari aspetti de 
cratica, il secondo dell'an- 
e dei problemi delle nuove 
società democratiche. Un altro volume, in 
inglese, è d al bolscevismo e al fa 
scismo. Egli ha seritto articoli, saggi e 
ntiquattro lingue. Un 


se trascorso il 


mot 
tempo 


un totale 
entro il 


stesso periodo, si arriv 
di 500,000 vani da 
1955. Ma, è da chi 
contruire 50,000 vani 1 
pio di quanti se n 


pprontare 
lersi, sarà possibile 

nno, cioè il dop. 
costruivano in tempi 
normali 


lato un inere- 
000 abitan- 
con ogni mer. 


mento decennale di appena 
ti) o conviene incoraggia 

ro il decentramento cittadino, visto che 
oggi ta il destro? Si vorrà 
fare di Milano una confi 
metropoli o si preferirà riservarle il com 


se ne prese 
a _mastodontica 


pito di centro coordinatore di una serie 


di cittadine satelliti opportunamente dislo- 


RIPARATI 


ore Garzanti nella sua casa di Ro 
uo libro, tradotto in cinese, ha richiesto 
l'apposita coniazione di un gran numero 
di caratteri. Con questa sua attività inter- 
nazionale di giornalista © di scrittore Nitti 
confida di aver giovato alla buona causa. 
« Qualche mia pubblicazione — egli di- 
ce — è servita n chiarire la mia situazio 
di fronte alla Ma Era stato pub» 
blicato © divulgato a Parigi ch'io ero a 
capo della Massoneria internazionale: non 
contrario alla Massoneria, però non vi ap- 
partengo. Dovevo smentire la notizia? Mi 
sono atte iglio del mio vecchio 
cinico am Mi, il quale ai 
« Qualunque cosa dicano di te come uomo 
pubblico, non smentire mai ». Però ho tro- 
vato un mezzo, sia pur per 
smentire la favola: un mio libro « La dé- 
segregation de l'Europe. Essai sur des 
erités impopulaires »; l'ho fatto pubbli. 
da una casa editrice cattolica ». 
Oltre a molti libri stampati, Nitti ha nu- 
merosi manoscritti in cui con il suo carat- 
tere nitido e minuto, oltre che di politica 
e di economia, tratta di argomenti filoso- 
fiici. religiosi © spirituali. 
« Questi saggi — ci confida 


TITO 


indiretto, 


mi sono 


cate © collegato con rapidi mezzi di comu- 
nieazione? 

Sono questi gli interrogativi a cui non 
è facilo rispondere, I url 
stica 


favorevo decentra- 


nea chi sostiene il 
di argon 


dono ognor più di valore. 


ti che per 


, forse, più che all'auto» 
rità, fare della nuova Milano un modello 
di urba Conservare al tro il 
carattere monumentale, costruirvi pochi 

ore. 

sario per la vita mo- 

riservando ai negozi, agli uffici, 
gli studi dei. pro 


derna, 
alle banche, 


IN RIPARAZIONE 


stati ispirati dalla solitudine della depor- 
tazione germanica, durata due anni ». 

Nitti è gli altri personaggi francesi d 
portati — Lebrun, ex presidente della Re 
pubblica, Daladier e Reynaud, ex presi- 
denti del Consiglio, il gen. Gamelin e al- 
tri — trassero un gran sospiro di sollievo 
all'insperata liberazione ad opera delle 
truppe francesi. Nitti fu oggetto di parti- 
colari cortesie da parte del gen. De Tas- 
signy, il quale dopo avergli offerto un 
pranzo, mise a sua disposizione un'auto 
mobile perché si recasse in Francia, don- 
de venne poi in Italia a bordo della mac- 
china di Giorgio Schiff Giorgini, suo vec- 
chio amico, pure lui liberato. 

Richiesto delle sue impressioni sul ri- 
torno în Italia, egli ci ha dichiarato che 
la sua grande gioiv il suolo 
della Patria è stata profondamente ama 
reggiata dalla visione di tante e ap 
portate dalla guerra. Ha voluto appunto 
percorrere un itineraria che passasse an- 
che attraverso grandi centri come Genova 
e Milano, per avere un'idea della portata 
della catastrofe che ha funestato il nostro 
Paese, 

Quanto a rimettersi alla politica attiva 
egli ha dichiarato che non intende preci. 
pitare propositi © giudizi: desidera met- 
tere ordine nelle sue idee, orientarsi tra 
tante correnti, studiare la situazione. Mo- 
narchia 0 repubblica? « Certo » —- egli ha 
detto — «io non ho ragioni particolari 
di simpatia © di gratitudine per il re. La 
questione istituzionale dovrà stat 
diata è risolta attraverso la libera mu 
festazione del popolo. Ma ciò che urge 
provvedere alla rinascita del Paese con con- 
cordia di spiriti. L'Italia attraversa. una 
situazione difficilissima: manca di materie 
prime, ha le industrie gravemente danneg- 
giate, la moneta minorata, occorre quindi 
correre ai ripari: dobbiamo vivere! » 

4 conclusione del colloquio egli ci ha 
detto: « lo sono orgoglioso dell 
mi sono state rimproverate, le quali, a 
scadenza più 0 meno lunga, si 
lizznte. Sono stato aceusato di pi 
«quando tanta gente osannava al fascismo. 
afermavo che il regime sarebbe fatalmen- 
te caduto. Ho lasci quando si è 
costituito il go) un governo 
di fatto, ma non un governo di diritto 
Crollato il fascismo sono rientrato al mio 
Paese con l'animo fidente © ravseronato, 
perché ora mi sento ritornato cittadino in 
Patria ». A 

G. B. 


essere 


cose che 


sono rea» 


simiamo : 


ai teatri, ai le aree 
fornendole di ampi spazi per il posteggi 
dello macchine; di 


servando all 


oditose, 
dare le abitazioni, ri- 
residenziali i quartieri 
li e ricchi di verde, 
chiese, delle bibl 
egli altri 


in pros- 
teche, dei 
musi © edifici cui non giova 
il traffic 


tropol 


intenso re ron la me- 
ana, con i tram e con i filobus, i 

attesa che ogni famiglia 
automobile, le 
bano ed 


buona p 


una 
comunicazioni rapide ur- 
extraurbane così da invogliare 
ro degli abitanti presenti e fu- 
struîrsi la loro casa a 10-20 km. 
dal centro. La città non perderebbe nulla 
della propria importanza, anzi vedrebbe 


turi a 


incrementata la propria funzione di cen- 
tro per gli scambi economici e culturali 
© tuttavia migliaia di persone, donne © 
bambini soprattutto, che non hanno inte- 
dere continuamente in 
nte p 


resso alcuno a risi 
città, andrebb 
lubre, dove lo spazio non difetti e il 
caldo © il freddo siano più sopportabili e 
la vita meno tumultuosa. 
Utopie? Ne 
nelle grandi città strani 


credo. Basti pensare. che 
re dove si è aviito 
negli anni scorsi la corsa all’eccentramen- 
to, è în atto adesso il grocesso contrari 
Vorremmo dunque essere proprio 
italiani gli ultimi imitatori di ur 
ta e che poi în definitiva è 


noi 
cor- 
rente sorpas 
contraria alle nostre abitudini, ai nostri 
gusti, e anche alle nostre necessità 
Auguriamoci dunque che Mi 


faccia. rimpiangere 


no rieo- 
ruita non Milano 
che fu. 


PASQUALE CARBONARA 


ROSINA STORCHIO 


E vite delle grandi cantanti, più 
o meno, si assomigliano tutte, 
obbediscono a una regola da vecchio 
romanzo ottocentesco; cominciano 
con un'infanzia povera, se non ad- 
dirittura squallida, l'adolescenza è 
bagnata di lagrime e illuminata da 
lunari speranze, la giovinetta, quasi 
sempre figlia di umile gente, nata in 
una portineria © nel retrobottega di 
un fruttivendolo, è messa al bivio 
per l’amore e il canto, lo studio co- 
sta immani sacrifici, ì primi passi 
voglion dire una specie di esilio in 
una grande città ironica se non ad- 
dirittura ostile: la prima esperienza 
d'arte, negli anni in cui il cuore c 
mincia a battere non solamente di 
paura, corrisponde a una sorta di 
prigionia davanti a una tastiera di 
pianoforte, tra vocalizzi alternati 
con insipide minestre da affittaca- 
mere, La giovinetta che domani, sul 
palcoscenico, sarà castellana 0 re- 
gina, ogni sera trascinata all'amore 
e alla dolce morte sull'alta marea 
dei violini, intanto da un 
tram all’altro, fa penose anticamere 
in grigi invernali uffici di impre- 
sari teatrali, conosce il primo odio 
delle future rivali, si affeziona a 
una vecchia maestra che canta, 
tremula, con la dentiera, invitan 
dola a riascoltare i dischi fonogra» 
fici del suo bel tempo, deve, ma 
non troppo, resistere alle insidie dei 
protettori cui piace tanto la sua 
voce color d’argento e di carminio. 
Vengono i giorni del debutto, i pri 
mi viaggi, gli applausi, le gioie e 
le tristezze. Gli anni del trionfo pas- 
sano fondamentalmente monotoni, 
tra proposte di matrimonio e par- 
tenze per oltre oceano. La figlia del 
vecchio portiere mantiene infiniti 
parenti, vive in grandi alberghi e 
impara a inchinarsi innanzi ai so» 
vrani, trema davanti alla bacchetta 
del direttore d'orchestra nevraste- 
nico, diventa lievemente pingue, 
ama non troppo riamata e molto 
sfruttata, perchè in fin dei conti 
poche persone al mondo sono più 
sole e bisognose d'appoggio del fa- 
mosissimo soprano. È, più o meno, 
la storia di tutte. Raramente sono 
spose felici, verso i quarant'anni si 
sentono già desolatamente vecchie, 
cominciano a raccogliere le reliquie 
della loro vita d'arte, dischi, arti- 
coli di giornale, fotografie di musi 
isti, corone d'alloro, tutte cose che 
si impolvereranno, di lì a non mol- 
ti anni, in un salotto pieno di trop- 
pe cose, pieno di troppe memorie. 
La vita di Rosina Storchio — 
morta a Milano, pochi giorni fa, 
quasi settantenne — si è svolta an» 
ch'essa, in gran parte, su questa 
falsariga. Nata da poverissima gente 
a Mantova, alunna dei maestri Gio- 
vanissimi e Fatuo a Milano, de- 
buttante a diciassette anni nel ruolo 
di Micaela della Carmen, e_ pot, 
d'un balzo, alla Scala, al Metro- 
politan, al Colon, all'Opéra. Mi- 
lano, New York, Buenos Ayres, 
Parigi, Londra, Pietroburgo, una 
storia eguale a quella di tante altre. 
Pubbli delirio, aggettivi fu- 
namboleschi dei giornali: regina, 


corre 


divina, miracolosa, fontana di per- 
le, grandine di stelle, Nostra Si- 
gnora del Melodramma. Chi deve 
ricordarla nell'ora della morte 
vestita sul letto funebre col saio di 
terziaria francescana, stretta aì fian- 
chi dal cordone della peniten 
guita nel funerale solamente dai 
bambini derelitti di un ospizio di 
cui era stata per tanti anni la bene 
fattrice — non può far altro ch 
giocare con la tavolozza degli agget- 
tivi: voce di‘rosa-tea, voce di giglio 
bagnato dalla rugiada, voce di gar- 
denia bianca senza macchia, voce di 
ruscello che inargenta un letto di 
muschio. Perchè far tanti inutili e 
faticosi esercizi stilistici? 
Dovrebbe bastare una cosa: dire, 
per esempio, che, fra le cantanti del 
nostro tempo, fu la più grande, la 
più umana, la più limpida inter- 
prete della Traviata. Ricordate il 


se 


preludio del quarto atto della Tra- 
viata, diretto da Toscanini? No 
c'è che un canto di violino, che fe- 
risce lentissimamente e inguaribil- 
mente il cuore, Rosina Storchio 
degna di quel canto, poteva riva- 
leggiare con quell’interpretazione. 
Forse nessuno cantò con soavità più 
iddio del passato.. » © 
nessuna giapponesina fu Butterfly 
più di lei, Il suo nome si lega alla 
storia del nostro melodramma mo- 
no, a Catalani, a Puccini. Rosi- 
na è Wally e Mimì, e solamente i 
suoi occhi, che furono bellissimi, 
sono belli come la sua voce. Gli 
anni ignari e felici del mondo fra 
il 1899 e il 1914, senza pene e senza 
sangue, ebbero da lei il dono di 
un’elegiaca melanconia; fu la dolce 
arcade del tardivo romanticismo del 
melodramma, 

Se erano pas 


ra 


accorata « 


ati i tempi d'oro del 


« bel canto », quando, nell'Otto- 
cento, tra la Malibran e Rubini, 
tra Gayarre e le sorelle Marchisio, 
le divinità dell'Olimpo canoro de- 
cuori, davan la scalata 
alle reggie, esaltavano la vena dei 
poeti davano il loro 
nome alla moda e ai protagonisti 


vastavano 


d'occasione, 


di romanzi, Milano era ancora 
la capitale della « lirica », Verdi 
era ancora vivo nella sua stanza 


dell'Hotel Milan, i cantanti parti» 
vano dalla Galleria per la conquista 
della Russia è del cuore dei gran- 
duchi, al loggione della Scala si fa- 
a coda fin dal mattino, e la gen 
rispettosa Tamagno 
mente. perché sperava di sentire la 
voc el fam@so tenore nel momento 
in cui dava l'indirizzo dî casa al bru. 
mista. Elena del Montenegro diven- 
tava regina d'Italia, ma agli appas 
sionati del melodramma interessava 
pure di sapere quale sarebbe stata 
la creatura che avrebbe raccolto lo 
sttro di Adelina Patti, L'ondata 
della musica wagneriana aveva por- 


uiva sola- 


tito alla ribalta soprani e tenori 
dalle voci violentissime e taglienti, 
aspre e ris I fanatici del dol 


sospiro e del sopracuto filato non 
sapevano darsi pace. Adelina non 
c'er@ più, sposa di un lord ingles 
La Tetrazzinb aveva una voce acuta 
come un ago, ma — ahimé! — una 
figura da balena, e, per la Sonnam- 
bula o per la Lucia, anche l'occhio 
voleva la sua parte 


Rosina Storchio prese lo scettro 
con gra 
non regina, fu principessa. Av 


a, se non con imperio. Se 


‘a, 
dissero gli esperti, una voce azzur- 
ra: che è una cosa differente dalla 
voce celeste, ma che ha toni d’estasi 
for 
fondi. La sua tessitura di soprano 
lirico non poteva permetterle di ri- 
valeggiare con le prodigiose ricama. 
trici dai sovracuti d'argento, ma le 
permetteva di esprimere nel canto 
un'umanità di passione nella quale 
batteva un cuore talvolta tumultuo- 
so e talvolta inebriato, Non era sola» 


» meno splendenti ma più pro- 


cantante. Era anch 
in un tempo in cui la prosa aveva 
attrici come la Duse © la Vitaliani; 


me attrice, 


e sul palcoscenico il suo gesto aveva 
una grazia 


un vigore che ben po- 
che altre sapevano esprimere, 

Non fu, come altre, felice. Per- 
chè, fino agli ultimi giorni della 
vita, 


volle avere attorno a 


uno 
stuolo di bambini malati cui ridar 
con le cure salute? C'era nella 
sua vita un grande segreto d'amore 
triste: un amore per un grande mu- 
sicista che poteva essere per 
sempre il compagno della sua esi- 
stenza. Era stata madre, madre di 
un bambino malato, precocemente 
morto, Rosina smise di cantare per 
curare suo figlio: non ‘cantò più 
quando il sorriso di quel bambino 
malato si spense. Da quel giorno i 
suoi begli occhi si ottenebrarono. 
Cantò solo ninne-nanne per i pic- 
cini del suo piccolo Cottolengo mi- 
lanese. Sparse sulla tomba del fi- 
glio, per lunghissimi anni, a fasci 
i fiori del suo bel canto reciso. 


LEONE VALERIO 


sue 


non 


NECESSITÀ DI FARE SUL SERIO 
" FASCINO” DI WINTER 


nostri attori continuano a dimostrare 
una certa fobia per le novità. Liberi 
come sono di scegliere quello che vogliono 
nella letteratura drammatica di tutto il 
mondo, pare che tale libertà li spaventi; 
o si aggrappano disperatamente alle « ri- 
prese ». Questo, al postutto, non sarebbe 
gran male, perché anche con opere note, 
dalle opere di Eschilo a quelle degli au- 
tori viventi, si può formare un repertorio 
significante che dia alle compagnie una 
fisonomia e legittimi e nobiliti la quoti- 
gli attori. Il guaio inco- 
fatta a casaccio, 
e quando le in- 
terpretazioni persino di qu 
0 di decoro artigianesco che si ha 
il diritto di chiedere a chiunque eserciti 
un'arte. 

Il pubblico, oggi, applaude con la stessa 
facilità © letizia con cui trangugia i più 
inqualificabili surrogati; molti ap- 
plausi non dovrebbero illudere eccessiva 
ptellige pon do- 

mmeno gli alti in- 
no, sì, tenere alto il 


diana fatica d 

incia quando la scelta 
per « tirare a campare 
mancano 


ma i 


te gli atto 
vrebbero illuderli n 


casi, I quali pos 


prestigio commerciale dello a ditte », ma 


n sempre tengono alto il loro prestigio 
artistico, La grandezza a cui tutti gli at- 
luso, aspirano non è mi- 


Nelle 


tori, o © 
surabile con le cifre del borderò, 
coso d'arte avviene una sele 
lentissima ma 

tanto dallo loggi di 
tro non sfugge. 
per tutti gli artisti, 
, la ne 

di sé pi 


lo spirito; e a ta 
lezione il te Oggi come 
non mai è imperic 
e quindi anche per gli atto 
di cercare © coltivare il meg 
travagliata parole 
atte a itare vo 
rvore ove lo tante 
n ri 


offrire all'umanità 
schiette, immagi 
clima di purità © 
sofferenze patite possano tramutarsi 
chezza feconda. In parole povere, bisogna 
impegnarsi a fondo, lavorare sul serio. 
Ora non cì sembra un esempio di se- 
letà nemmeno artigianesca, 
l’'interp della dia Fa- 
scino di K. Winter ha dato all'Odeo 
compagnia di Sara Ferrati. 
della Ferrati, mpagnia 
come si dice, di b: 
ancora pare andare avanti a tento 
nella scelta del repertorio, sia nelle in- 
terpretazioni. Delle « riprese » che ha date 
a che più si prestava 


artistica, © 


ione che comm 


una © composta, 


sinora, Fascino è qu 

le virtù degli interpreti 
Non è, 
portento, ma è una cosa seria © rispetta» 
bile. Vi è rappresentato lo sconvolgimento 
che in una quieta © agiata casa di campa- 
gna porta una donna bella 6 maliosa cre 
scluta în diversa atmosfera, una di quello 
volmente anelano a 


a mettere in lu 


intendiamoci, un 


donne che inconsap 
una impossibile felicità erotica e che un 
, senza volerlo, negli 
uomini che le avvicinano. Sposa affettuosa 
ma inappagata di un gentiluomo di cam. 
pagna, Mirilli trova nella casa dove vivono 
i fratelli del marito un'accoglienza discor- 
de: Anna, la sorella maggiore, bisbetica- 

sente in lei una ne- 
mica della pace domestica, e come nemica 
la tratta; Davide, che regge la fattoria 
alternando al monotono lavoro d'ogni 
giorno gli onesti svaghi della musica e 
dell'equitazione, ne è ammaliato; Micki, 
poco più d'un ragazzo, se ne invaghisce 
e trascende ad atti irruenti che la ferisco- 
no; e infine Giuditta, moglie di Davide, 
che sente in lei la facoltà di accendere 
grandi passioni, ne è soggiogata e amma- 


eguale anelito destan 


liata anche lei, nonostante avverta il pe- 
ricolo a cui è esposto il suo legame con 
Davide. Giuditta è il personaggio più 
complesso, quello in cui i 
del dramma s'accentrano e 
più intensamente, quello in cui 
il conflitto dei riflette in 
una luce di € 
te, sente d'e 
o Davide senza vero amore, perché ora 
ostacola con la sua presenza la felici 
ch'egli potrebbe raggiungere unendosi a 
Mirilli, che le sembra la donna a lui ve- 
ramente necessaria, Pur dolorando esorta 
Mirilli ad avere coraggio, a frangere gli 
schermi del dovere, a obbedire 
un imperativo morale all'amore pe 
vide eh 


preso; € 


sentimenti 
cienza. Ella, ibsenianamen- 


© in colpa perché ha spo- 


‘ome a 
Da 
i sente angosciosamente re- 
uasi ad agevolarle il cammino, 
accorre in un cascinale che brucia è vi 
trova la morte. 

Le debolezza del dramma sta nel porre 
tutto il hos nella figura di Giu: 
ditta, nell'accogliero ed esaltare come su. 

rema legge morale la legge d'amore cui 
el dare ai personaggi ma- 
una sottomis. 
ca, e fomminilmente 


suo 


Ha s'inchina, 
schili una coscienza fiacca, 


sione troppo femmi 


Franco Volpì, Lia Zoppelli, Giulio Oppi, 
in u 


1a scena della commedia " Fascino ” 


aecomo alla volontà di lei, Nel terz 
atto, difatti, Giuditta morta impera. Ma 
come la Beata di Rosmer- 
stimolando un processo di 
nza dei vivi che 


lante, 


non impera 
sholm, cioè 
chiarificazione nella co» 
anelano a una vita più intensa e piena e 
pura, un processo in cui la passione amo- 
rosa si consumà e sublima: impera con 
la sua volontà, diciamo ce 

ria, alla quale Mirilli e Davide finiscon 


invano di dare 


ì, testamenta» 


con l'obbedire cercani 
una parvenza di necessità etica alla Jo 
non riesce a sollevarsi di mol- 
puramente sensuale in cui 
ra palesata. 
a Ibsen; ma il let- 
avrà capito che qui siamo assai lon- 
tano dall'alto rigore dal- 
vrano a cui arrivano i suoi 
cl suo incalzante processo alle 
(0 dell'eter. 
1 è in fondo 


ahimé, 
rosa dialettica del convulso 


del norvege» 
l'isolamento » 

da q 
creatu dito sulle esig 
L'ibsenianismo di Win 
attra. 
erotismo di Bataille. Ma nonostante tutto 


+ ripetiamo, una cosa seria e ap- 


e, Ha snodature felici è vigorose, 


ra Ferrati, Gianni Santu ® Isabella Riva 
di Winter rappresentata al teatro Odeon 


Ecco la squadre di calcio composta di attori dè prosa che il 29 luglio è stata nettamente 
battuta all'Arena di Milano da una squadra formata da attori di rivista. Che faranno 


ora i giova 


i del nostro teatro? Persisteranno nell’allenamento per prendersi la 


rivincita, oppure cercheranno più meritoria gloria dedicando più tempo all'arte? 


nella figura di Giuditta, delicatezze 
corrusche alle quali non sono estranee le 
conquiste di quel teatro che si suole chia- 
mare intimista, E ha, soprattutto, un pro- 
prio clima. 

e cosa di tal elima è risultato nell’in- 
trepretazione? Nulla,. o quasi nulla. Il 
dramma è stato rappresentato come una 

quelle commedie ove gli attori non 
hanno che da colorire realisticamente le 
battute secondo il loro senso letterale, I 
versi piani di risonanza che un dialogo 
questo pone ed esige non sono ri- 
sultati con la necessaria evidenza; la tra- 
ma sottile delle allusioni in certi pun 
è sparita quasi del tutto, e in altri è stata 
così scoperta da apparire addirittura gro 
solana. Chi ha messo in scena il dramma 
non deve averne chiarito sufficientemente 
il carattere agli interpreti. E questi boc- 
cheggiavano, sotto l'apparente sicurezza, 
come pesci fuor: d'acqua. 

Chi ha letto la nostra nota precedente sa 
che di Sara Ferrati abbiamo grande stima. 
Ella ha la fermezza di dizione, l'esattezza 
di mimica e la padronanza dell’eloquio 
che sono proprie degli attori di razza. Un 
personaggio interpretato da lei sta di so- 
lito in piedi anche se ha arti deboli o 
. Ma nella figura di Mirilli è stata 
inferiore a se stessa. Ha cominciato con 
l'affidaro troppo alla fastosità degli abiti 
he doveva «pirare da tutta 
la sua persona, dal suo parlare, dai suoi 
sguardi, dalle sue movenze; poi ha stem- 
perato in moti e pose dolciastramente se 


posti 


quel fascino 


smarrimenti che rivelano 
insoddisfatto di Mirilli; e alla 
secondo atto ha avute irruenze 
nte ll tra- 
levata nel 


timentali i liev 
il fondo 
ine del 
cho occultavano qi 
vaglio segreto di 
rzo atto. Nell'ultimo dialogo con Da- 

vide è tornata a essere l’attrice provetta che 
ammiriamo, Ma in quel dialogo, purtrop- 
po, il dramma » hir- 
d ella quindi non poteva dare alla 

che ne 


conelude senza arri 


erpretazione modulazioni 
interpretata da Lia Zoppel- 
© bella creatura, che ha voce 
sguardo lu 
he non appare 
dar vi 


limpida © gradevoli noso € 
grazia di 
ancora abbastanza esercitata ne 
vita interiore. L 
una figura troppo 

he potete imma- 
he questa è la'figura 
dramma. Chi la dirige do- 


movenze; ma 


Giuditta ella ha 
infantile, col risulta 
ginare considerando 
centrale del 

0 insegnarle l'arte di tacere, ossia 
di rendere eloquenti anche le pause; e do- 
vrebbe insegnarle a dare evidenza a. quel 
iate nel quale si concretano 
certi personaggi, 

lulio Op, 


non pronun; 


è un ottimo attore, ma ama 

i suoi 
espressio so: non 
la una commedia al- 
che acquisti una perso. 
godere lui, soltanto lui, 


gesti, | 
c'è verso che li muti 
l'altra. Speria 
nalità tale da fare 
in ogni personaggio. 

Anche Gianni Santuccio è un ottimo at- 

re, ma non sempre sa resistere alla ten- 
taziono di « darci dentro », e « dandoci 
dentro » spesso finisce col far uscire il per. 
ti, col disfigurarlo. 
A Davide ha dato una esteriorità rumorosa 
cho ha contribuito non poco a falsare il 
clima del dramma. Vi ha contribuito an- 
che Franco Volpi sottolineando comica- 
mente gerte caratteristiche di Micki. Un'in- 
terprete stata' invece Isabella 
Riva. All’inizio ha avuto qualche accento 

ppo caricato (sa far ridere con niente, 
benedetta donna, e naturalmente non 
sce a dimenticarsene), ma s'è ripresa pre- 
specie nell'ultimo 
atto, una misura ammirevole. 


sonaggio dai suoi lim 


intonata è 


sto, e ha conservato, 


GIUSEPPE LANZA 


Cominciano a tornare al m de ti lassica 
lella guerra eran . sicuri sot 
l'antico castello di Vale 


Tornano a celebrarsi in e prima proibit 
Ecco nelle vie sconvolte di Corpus Domi 
cardinalo Faulhaber, il e a d i smo sin 


di Adolfo Hitler Uno dei capolavori che rientrano al Anche la Vitto Samotracia adesso può 
la più giusta. museo del Louvre è la Venere di Milo e nuovame ammirata dai visitatori, 


Cinema 


UN ALTRO REGISTA EUROPEO IN 
AMERICA - LETTERATURA È CINE- 
MATOGRAFO - VOLETE TORNARE 
BAMBINI? 

L pubblico si divertirà nel vedero Ho 

sposato una strega di René Clair; op- 
pure si dico che René Clair abbia finito 
d'esser artista il giorno in cui ha lasciat 
la Francia, sua patria, per andare in In- 
ghilterra prima ed in America poi, dove 
appunto ha realizzato quest'ultima pelli. 
cola. L'affermazione, che implica una se- 
indanna, è giusta soltanto jn parte. 
è Clair ha smarrito 
riti, quel suo amore per 


vera € 
Converrà dire che Re 
i suoi tempi pr 
l'uomo e per le miserie dell'uomo, cioè 
quella sua vena fortemente umana, e den- 
na il gus la satira 
finalmente sta per 
piatto con Ja realtà della 


tro a questa v per 
d'un facile mondo 
dero ogni 
gi. Ma non dobbiamo mi. 

questo metro i 
Ho 


Claie non 


urare esclusivamente su 


risultati ci propone con 
affermare 


ne pare che oggi, 


sposato 


una stre d che 


iste più. A n quanto 
© possibile vedere di suo, conosciamo un 


altro Clair, meno poetico, meno sensibile, 


meno comunicativo, meno affino ai nostri 
solidale con le nostre 
conosciamo cioè un Clair mi. 
nore, che agiseo in una specie di vacanza, 
dire che simile vacanza 


el tempo, sino all'ul- 


sentimenti, meno 


aspirazioni : 


ma non possiam: 
debba prolungarsi 
timo suo giorno di vita, 

René Clair ha 


nxi e prov 


cominciato con lo 
indi dalla Jet- 
ehe il pub 


ose) i produttori di 


vere ro 


teratura. In 


ono i registi © gli » 


tori letterati, ritenendoli astru 


sono în 


pericolosi, perduti com 


sogni e che proprio (dicono sempre 


pie hanno a che vedere 
progetti di chi amm 
atografica. Da noi, al 
Cines, Soldati e Castellani, 


dato Piccolo Mondo a 


i produttori) n 


con i prai stra 
l'industria cin 
tempo della 
che puro ci hann 
tico e Un colpo di pistola, venivano ap- 
punto definiti letterari, e come tali non 
tusiasmo dai sopra ri- 
pini. 
> provenire 
Ila lette- 


immettere 


i direttori e produttori e a 
stratori. Ma, tornando a Clai 
dalla letteratura ©, per di più, d 
ratura francese, voleva di 
e avolgerli con un par- 
0: di racconto e di dialogo, 

aratteri. In Clair, 
arlaro di un gusto 
ma di gusto lette» 
possa avere efficacia 
cinematografica, 
lti esempi stanno a di 
© praticamente e pacificamente, (In Italia, 
sebben lo abbiamo veduto 
con Ossessione di Luch 
nella nebbia di 
darsi che in America simili disc 

sono sembrare oziosi; ed a noi, eur 
non basta ora rispondere che pellicole 


r'altro alcuni temi 
ticolare gu 
d'a mazione e di 
infatti, 
genericamente 
rario, l’unico 
nella realizzazion 


non si può 
inteso, 
che 
como 
oramai ostrare, 
molto tar 
Visconti e con 
Può 


Fari Franciolini). 


come Ho sposato una strega rischiano di 
nviene cercare di 
ragioni di siffatta 


cadere nell’ozioso, ma e 


comprendere le una 


settimane, per la seconda vol- 
ta ci si trova di fronte ad una regista che 
va ad Hollywood e si snatura, Si è già 
detto di Duvivier e dei suoi Tales of 
Mannhattan (che vanno suì nostri scherm 
con il titolo Destini); ora dobbiamo dire 
di René Clair. È evidente che i produttori 
americani non hanno voluto saperne del 
genuino Clair e gli si sono imposti, lo 


hanno imbrigliato con le loro buone ra- 
gioni co forse, ma la cosa è 
molto dubbia, l’aria di Nuova York non 
era, per lui, quella di Parigi e gli vom 
dentro quell'aria — gli sfug- 
raggiungevano quel calore 
ualo egli poteva trarre ragio- 
ne per la sua arte. Che gli r 
to di salvarsi rifugiandosi 


nerciali; © 


0 le cose 
givano, non 
umano dal 
aneva da 


ambito letterario, lontana 
origini; il 
etteratura 


mento fedele quindi alle 


male è che si è rifatto ad una 
che non c'interessa, 
Direbbero, i suoi compatrioti, ch'egli 


adesso sì stempera in un'aria di divers 
aria € di 
dell’antie 

teatrale), Certo, i 


i Sotto i tetti di Parigi © di 14 tu- 


riereazione 


valori voce fra 


glio sono lontani. Il mordente dello stile 


di Clair adesso è scomparso; il suo amo; 


r la vita dell'uomo non mostra più al- 
le intenzioni pole 


moralmente poser 


che, so- 
‘he, hanno 

tici. Ad 
eri, si potrebbe senz'altro dire 


ceduto a motivi facilmente ed 

nere se 
una mi . Dalla letteratura è sceso alla 
letteratura amena; dal cinematografo è pas- 
sato al cinematografo ameno: ed è questa 
l'unica classificazione possibile per lavori 
come Ho sposato una strega. Si sa quali 
limiti e le vel Ila lettera 


o del © na ene 


siano i ità 
tura soma 


che in tali limiti © velleità 


sa anche 
è po 

sibile avere 6 non avere la mano felice. 

Clair, in questa povera e veramente leg- 


gera felicità, eccelle: ancora una volta il 
per la « cosa » letteraria lo salva 
i falsi, il suo desiderio di 
lo sue 
tano sempre ad un livello: 
scaltro, ma 
dolce, ma 


herzo, trovate, il suo stile 
rativo ri 
banale; 


rente, ma non 


overamente mestlerante; 


dol 


astro. 


= 


mondo vuol credere a 
bambini, alle streg 
i d'un manico di seo 


certo; nondo vuol soltanto divertirsi, 


tornare bambino, ma un 
bambi 


storia, anciu 


per un attimo 
che sa già © va a finire la 
se qualeuno vu 

como una storia di streghe. 
to © origine quell'aria di divertissen 
che Clair ha fatto sua; e se voi state al 


giuoco vi divertirete, altrimenti tutto vi 


sembrerà ozioso. Gli Americani sono più 
pronti © p giuoco di 


i Euro 


ù propensi a simile 


Può anche darsi, ma so 


upre domande cavillose, che implicano 
lunghi ragioni 
Va risposta, © 
ognun 
aver v 
La strega, che è l'attrice Ve 


enti per una qualche po. 
volentieri) e 
so la sbrighi da sé, proprio dopo 
o Ho sposato una strega. 

onica Lake, 
viene liberata con il padre durante un 
e s'abbatte sopra un 


temporale: il fulmi: 


albero nei cui rami vivevano appunto lo 


stregone e sua figlia, entrambi bruciati tre 
secoli prima, Sotto forma di due pennac» 


chi di fumo camminano sulla terra © viage 


Una scena della rivista Ma che cosa è questa pace? di Amendola e Maddalena, rappre- 
sentata con successo al teatro Lirico dalla compagnia di Renato. Maddalena, 


naturalmente aiutati dal 
vero precursore 


giano nel cielo, 
solito manico di 
del nostro aeroplano; e parlano, padre © 


figlia, proprio come farebbero un padre 


scopa, 


ed una figlia che tornino a vivere in un 
paese che da lungo tempo avevano abban- 
donato, Ed entrambi, dopo d'aver provato 
as l'antico dominio sugli uomini 
facendo bruciare l'Albergo dei Pellegrini, 
non trovano di meglio che vendicarsi del 


discendente di colui che, tre secoli prima, 


li aveva fatti bruciare su una pubblica 


piazza. Questo discendente, nei panni di 
Frederich March, s'arrabatta per diventare 
governatore e, per di più, sta per sposarsi. 
La piccola strega lo rincorre, lo assedia, 
gli compare davanti nei momenti più im- 
pensati; 6 siccome l’uomo resiste, ricorre 

aturalmento ad un filtro Ma 


mbia le carte del giuoc 


amoroso. 
un incidente € 
a bere quel filtro sarà lei o non lui. Que- 
è l'unico passo in cui è possibile scor- 

il segno di Clair: quel cioè far di- 


ventare donna la strega, vittima anche 


lei delle passioni umane. Come vuole ogni 


storia amena ben congegnata, l'amore 


vince: sarà la donna-strega che farà vo- 
tare tutti per l'uomo da lei amato; e fi- 


con lo sposarlo, ed avere una bam 


giuoca per casa, rumorosamente, 
» una scopa. Il padre della strega 
d un be 


ha un bel dire fare per pr 


bire tutto € la sua stregoneria è deci 
samente in ribasso, e dopo d'aver pre 
detto alla figlia la morte (per aver svelato 
al marito d'esser strega e per essersi in 
namorata) finirà imprigionato in una bot- 
tiglia, dove già altre volte s'era compia 
rintanarsi 


a dom 


ciuto di 
oggi bevo, n 


Ac scherzo, sarà giusto dire 


er condotto meglio, con 
operetta, senza mai 


forzare la mar a rimane una 


brava ragazza, troppo contur- 


buon uomo, dal pa: 
l un droghiere in vacanza; 
into che deve 


alla 


interpolate al 


€ la loro vittima, dal mon 


esser governatore, sarà un governator 


mano. Ci sono, qua e là, 


verismo di tutta la storia, sovrapposizio- 


di un corrente surrealismo: rivoltelle 


che sparano da sole, automobili che si li 


brano alte nel cielo, morti che risusci- 


ta ecc. È una fantasia semplicistica ed 


un poco meccanica, che si accontenta di 


effetti 


cammina su 


facili ed immediati. La pellico 


questo doppio binario, il 


il realistico, senza mai co; 
o all'altro, ed in 


po all'u 


u:sto equilibrio regge sino alla fine 
Ma, ci si chied 

dicevo in principio 

di simili favole? 

che tutto ciò sia l'ingenvo invito ad un” 


© da quanto oggi ci circonda e ci 


voglia suscitare, in noi, il 
desiderio di tornar freschi ed ingenui/'ad 
un'infanzia diversa. Hanno visto © sentito 
altro streghe neî cieli. Infatti, per von- 


trappeso, lo spettatore vada a vedere il 


settimo documentario di Franz Capra, in- 
titolato La battaglia d'Inghilterrà; 1 

sono stati violati da non 

volanti; e altre storie, non proprio. d'am 


re, ma forse di stregoneria, hanno scon 
case, ‘Nella pellicola di 
r lo stregone dimentica Je ma 


formule con evi tra un uomo 


delle 
d'una ‘prigione; speriamo che gli 


in ranocchio, o seiogliere il ferro 
d'oggi ritrovino la formula uman 


: da amici. 


VICE 


per vivere 


ernati nei campi di cone lo tedeschi prima di emere avviati in patria ve 
a generose irrorazioni di polvere in 


Dopo tante sofferenze ed umiliazioni patite nei campi della 
internati si affollano vicino ai vagoni che li riporteranno 


Poiché molte strade ferrate sono ancora inutilizzabili pochi internati possono lasciare i campi in ferrovia. Gli ameri- 


A questo soldato polacco i nazisti impressero a fuoco sul 
il rimpatrio di questi disgraziati, hanno trasformato in aerei da trasporto molte fortezze volanti. 


braccio il numero della matricola, come a un animale. cani, per agevola 


Un pilota sistema a bordo di una fortezza volante gli internati prima di iniziare il volo 
che deve portarli in patria. Ci sono molti bambini nati nei campi di concentramento: 
tanto questi piecoli esseri non si ricorderanno con orrore della lunga prigionia. 


Non sono pochi gli internati che l'inumano trattamento dei tedeschi ha ridotti in con- 
dizioni di salute pietose. A costoro, naturalmente, vengono dedicate cure speciali; 
e per il loro trasporto sono adibite fortezze volanti trasformate in aerei-ospedali. 


Fot 


1. Verso le 10 « l'intermedio » era co- 
ne il corso di un villaggio, © gli ambu- 
lanti, quelli che tenevano i contatti tra 
noi © il mondo, arrivavano. Gli ambulanti 
portavano il cesto « della spesa », con le 
uova gialle e verdi, il latte acqua-sporca, 


va la spesa, © qual. 
pre appariva. 
caldo 
avamo stati, pigiati in 
sci ella, caldo di una permanenza 
lunga, dopo tante brevi presenze: presenze 
gosciate di tre giorni, addii frettolosi al- 
la luce di condannati a morte. 

arrivasse la banda, la no- 
stra banda di trenta ragazzi, mettevano 
termedio volo i condannati orte, 
ni dell'ultimo segno sul muro, 
« nove fucilati il 14 gennaio », qu 
trattenuti sull’intonaco sporco. Ma oramai 
stavamo caldi all'intermedio; Crelin, il 
sappista, s'era tagliato la barba, e Berto 
eva allegri, racconta! 


lo le avventure 


2. Il dieci aprile buttorono dentro un 
ragazzo biondo, con una spalla trascurata 
nà, 


dall'altra, un ragazzo che faceva pi 
Quanto? — chiedemmo, 


collega — disse C 
stato corto -- dins 
oprendo un vuoto tra i 
nti proprio in mezzo alla bocca. 
- Ti hanno fatto pure il p 
dine Crelin. 
Altri due a mort 
Non ti spaventare, 
Crelin. — Quelli che mandano qua li gi 
ziano tutti. 
Tra noi si comi 
- Scomm 


Il processo 
ragazzo biondo, 
d 


ò a soffrire l'attesa, 
tto — disse Crelin — e 
sono gli ultimi a partire. 

3. Quando vennero stavamo tutti în cel. 
la. Li chiusero senza che 

. Poi una ò da uno sportello 
urlò: — Lampini, apri! — & dalle altre 
> la voce di tutti: a Lampinì, Lam- 
Lampini corse al cancello 
) svegliato nel sonno: 
disse — la Madonna lo 
vede se stiamo male quaggiù. 

Lampini, l'anima tua 

mento, un compaesano di L 
le celle! 

E Lampini co 


li vedessi. 


© aprì tre © quali 
celle per farci vedere i condannati a mor- 
te, © noi prendemmo le nova della spesa, 
il pane © i eucchiai per ln minestra e li 
portammo ai due condannati a morte 

- Salute, ragazzi — disse Crelin — co- 
me mi vedete, il brutto scherzo me l'han- 
no fatto due volte, 
Zucoy avanza 
i nazi sono finiti ormai. 

Parlavamo forte e Ghedo, il più gran- 
de, era confuso di fronte al rumore, men- 
tre Terra pensava: «è finita, è finita ». 
Aveva indosso un vestito scuro © poggian- 
dosi al muro si sporeò di bianco. 

4. Restammo con loro il pomeriggio. 
Cantammo le canzoni, che non parlavano 
di morte. Poi le canzonette inutili. Stava- 
mo con loro per non farli cadere. Ma 
Ghedo si isolava sempre più e Terra si 
accasciava. Alle tre Lampini portò il gior- 
nale. Era bello. La carta geografica an- 


se Formento 


TRENTA RAGAZZI A SAN VITTOR 


cora più piccola. E noi leggemmo urlando 
i bollettini di guerra. 

Zucov avanza 

All’anima tua, Lampini, 

E il buon Lam 


Sta trattando co 

Alle 11 un co 
comizio al secondo raggio e sessanta 
cerati gridan 


gridava Forni 


ni, sorrideva, da venti 


illusi i carcerati. 
Forza ragazzi 
rno tornian 


gridavamo 


mettono le scarpe, le 
hiudono solidamente con pezzi di corda. 
le gambe. Scrivia» 
® raggio, che è il 
«In gamba, siamo pronti ». 
mpini è gli di 
finita, dam 
Lo guarda, poi € 
vuota, © Lampini dic 
piano. Ragazzi, può uecadere... 


e ho visti di così gio 
tanta galera. 


del pomeriggio arrivò in va da L 


Ragazzi, non vi faremo partire 
Ragazzi, anda- 


fa mai nient 


Ghedo era solo ormai e Terra 
giovane giovane, 
curi che fi 
aveva detto: « Vi all 
ghiamo dom i 


finita. Ricordavan 


dice Crelin 


dovrete dare tre lire 


scia le chiavi 
metto in tasca, 


in le prende e se le 
ti siedi qui 
Ja mano sul- 


Abbracciarono la tonaca nera e tornar 
ctro, che vedevano poco di n 
Ma allora Ghedo 
intare e cantammo tutti, an 
pregò di far piano 
Dopo mezz'ora arrivò ' il direttore, 
iale, poi il eapoguardia, poi 
ndavano a venivano co- 


omento all’al- 
pini ha trovato una sua nuova 
e si siede nella cella, solo, 
rmedio si alza la v 
cella, nessuno si 
Formento con me per il 


che Terra. Lampini e 


rassegnazione 


poi un uffi 
tornò il prete, e 


muova, Berto 
servizio d'ordine 
giorni di prigione nell 
tono che una stanchezza 


nostri è disse: 


gambe © non sen 
dapprima. Poi 
za è assurda, Per- 


Ripeté: Gra 
finîta ormai 
la forza di uccidere. 

E noi baciamm 


non hanno più 


ragazzi, ce li passam- 
storditi dalla gioia, gloriosi di qu 
Ivezza, di quella vi 
per la nostra vita. Creli 
© lo frantu 


o ai fascisti? 


Tutti in cella 
egano a poco a poco alla sua forza. Cre- 
di aver trovato subit 
are i ragazzi, © dice: 
i, abbiamo in ma- 


Crelin urla; 


a conquistata anch 


su un mur 
condannati 
l muro, un sole giallo rimase sull 


Forse un'ora, ragazzi 
Chiama Berto e For- 
. Poi si ricorda © grida: 
Tetra, fuori per il servizi 
ragazzi aprono con un 
ella. Pronti, i più pron 
n c'è più la tonaca nera, 

Arriva la prima rivoltella. La por- 
secondo raggio, Tam. 
n i suoi pri 
alla cintura. Poi la ag 
Un urlo si 


no dopo avemmo un big 
Tenetevi pronti. 


l secondo raggio 
è costituita la Brigata S. Vittore. Pre 
il numero di uomini 

surrezione ». 
urni di guardia, dividemmo la banda 
con i più deboli, 
amo sicuri che da un'ora all'altra 
alla gola del 
Il 22, il 23, il 24 si foce fi 
arrivavano. 
darsi che suc 
gnato che le 1 
ero a uccidere uomin 
in mezzo alle stradi 


sponibili per l'in- 


in squadre, 


ta un compagn 
‘alibro dodi 
Crelin se la mett 


saremmo balza 


Qualcosa p 


le di morto 


uazione fuori? 


rne i corpi nud 
— Non hanno più il coraggio di v 
diceva Forme 
paesano Lampini. Lampini rideva con il 
volto di anziano carceriere, che ha visto 
Portolongone © gli ergastoli duri, le se- 
gregazioni, l'altro mondo 
gazzi, voi ridete. Ma ci sono ancora le 
teste da morto, 
La mattina del 
voleva muover le mani, Rispondemmo che 
era troppo presto, 


ancora nel raggio. C 
il traffico delle guardie che sono con noi. 
cancelli con gesto esper: 


to al com 


nento apre 


urlano gli altri ridendo. 
Infine Crelin dà l'ordine: « Prima squa- 
dra fuori, Le armi sono al 
Si comincia. Cinque ragazzi partono. Van- 
no a prendere i mitra. 
nno che lì hanno lasciati. 

12. Crelin dispone le postazioni alle fi- 
nestre: due mitra all'intermedio femmi- 


interreno ». 


Non è più di un 


na verso le dieci 
Hanno liquidato Testa 


nile, un moschetto e un mitra per guar- 
dar a fuori un'altra squa- 
dra. icato le donne — 
ridendo, 
ro a lui. Le donne strepitano, osi 
ha una fascia rossa da re 


ogni tanto scrolla la cuffi data, si 
tono a contare seriamente le fasce 
rosse, — Quanti siete? — chiedono, — Ba 
stano tante? 

13. 1 ragazzi con la fascia rossa im- 
bracciano il mitra. Di faccia, sulle mura 
di cint sono i tedeschi con le armi 
in spalla. —- Di là usciremo — dicono 
e si dividono i proiettili atta 
m'è la situazione fuori? —. 
e non ne arrivano. Si aspettano 
rdini dall'esterno. Ma non ne arrivano. 
Si fa tardi vogliono n 

Tutti in cella — urla Creli 
ci sono più per voi 

14. Una risata nel raggio: arrivano i 

«A grande sorveglianza » — dice 
pigliando in consegna tre teste 
la Muti dai compagni del 
condo raggio, I tre hanno una complicata 
storia. Erano de uni di S, Vitto. 
re, poi »i arruolarono e si sentirono chis 
mare eroi, ma rubarono poco e i collegh 
di nuovo dent ora, per ulti 
, S. Vittore caml 
an terra, Pensano che 
pende da noi la loro vita. 

15. Le ore passano, Viene l'ordine di 
brare il carcere a piccoli gruppi. L 
postazioni di mitra proteggeranno il tratto 
tra l'intermedio e l'uscita, terra dì nessu- 
no. Un primo gruppo di quattro es 
quattro carcerati escono, uno ha und 
mi di questa vita sulle spalle, non ha 
fretta, è la terza volta ormai, saluta con 
la mano i compagni, il silenzio © la forza 
oscura degli uomini costretti dietro le 
sbarre. 

le donne, che guardano le armi sul- 
le mura. Se sparassero, una di loro e 
drebbe, con uno scialle verde in mano, 
ne sull'erb vono quattro per 
quattro silenzi in con nn corto mi. 
tra nelle mani le guarda uscire. Comin- 
elli del secondo raggio, ora. Due 
francesi, che i nari hanno rastrellato non 
ndano «marri Dove 
dio sì fer- 
mano, aprono i fagotti e si distribuiscono 
la roba, Uno scuote ìl pizzo disappro- 
vando. — Più pesante, meno pesante 
dice. Poi si avviano insieme ad un ra- 
gazzo, ed escono nella via 
della città sconosciuta, 

16. Quando si sente sparare, Crelin e i 
ragazzi dell'intermedio eredono di restar: 
tutti, l'ultimo giorno, nella polvere di 
S. Vittore, Però escono, Sulle mura sone 
calmi, la tregua non è finita. Si spara fu 
ri, nella città. Prendono le armi leggere 
e si.avviano nel primo buio. 

Portano le dagli. occhi morti con 

la moltitudine e il silenzio dei corri. 
ne la forza comune, il calore 
mpagni. Per questo si è vissuti 
giorni e il carcere è nel loro sangue, 
sarà nel loro sangue per tutta la vita. E 
uò essere così, vuol dire che per gli 
non si sono perdui 


padrone. 


GIUSEPPE TORTORELLA 


O trasportarono fuori della bottega del 
barbiere che rantolava e il sangue 
gocciava giù per il vestito a rivoli ros: 
# dietro il giovane che gli aveva reciso 
la gola col rasoio, trascinato per i polsi 
da due uomini, urla È stato lui, 
stato lui a muoversi, io non ho colpa! 


Lunedì di maggio. 


Gino Rivolta, barbiere in un paese sul 
lago, ha deciso di trascorrere a Milano 
la sua giornata di vacanza. 

È l'alba, e l’acque increspate alli» 
scono fra macchie azzurre. 

Ciao, mamm: 


— Quando torni 

— Non so: entro domattina. Non aspet- 
tarmi alzata. 

- Fai attenzione, con la b 


mamma. Ciao. 


Ed era montato in sella. Qualche peda- 
Jata lenta, prima di sistemare i piedi sot- 
to le cinghie, e poi rapido, perché non 
lo fermi nessuno: a Milano lo aspetta la 
ragazza. Curvo sul manubrio ritorto 


letta da 


basso, esile come la leggera bici 
corsa. 

Quindici chilometri di lieve salita, col 
solo che già comincia a intiepidire il vol- 
10. Già sudato, sotto la duaglia ce 
va nuova che gli ha regalato la sorel 

Quasi al termine dell'ascesa è fermo un 
autocarro, Il conduttore esce in quel 
mento da un portone a lato della strada, 
sputa în terra; monta alla guida, sbatte 
energico lo sportello, Il motore si rine- 
cendo con tre vibrazioni rabbiose. 

Gino vuole appigliarsi dietro, e lasciar- 
si portare veloce, senza fatica. Anche se 


il cartello di smalto avverte freddo: è È 
proibito farsi trainare ». 
Dicci pedalate più energiche, per rag- 


giungere l’autocarro nel suo primo lento 
ruotare; poi il ragazzo si aggrappa a un 
chiavistello che sporge alla sinistra. DI Ti 
può vedere, riflessa nello specchietto, lu 
ducente: un uomo 
trentacinque anni, biondo, ma: 
Alla prima svolta, quando l’altro alza gli 
vechi a guardare dietro la vettura, incon» 
tra i suoi occhi celesti. 

Il motore romba în un frastuono di naf- 
ia: impossibile intendersi a parole. Ma 
l'autista ha corrugato la fronte e con la 
mano fa cenno al ragazzo di abbandonare 
la presa. 

- Che t'importa? Hai l'autocarro vuo- 
10, non mi senti nemmei 

Il guidatore fa un nuovo segho di mi- 
naccia; il ragazzo accetta la sfida. 

Bello! 

L'autocarro accelera. 

Col braccio teso nello sforzo, lo sguar- 
do in avanti, fiso nel polverone a preve- 
dere i sassi e le buche, Gino sorride, L'a- 
a gli fruscia con un ronzio per le orec- 
ie, gli muove i capelli un po' lunghi, 
lucidi lucidi con 


che erano stati rappresi 


la verniciatura di brilla 
N ragazzo è un bravo 


la velocità, gli ostacoli, le c 
un gioco. 
Ora l'autocarro comincia a sbandare a 


irregolarn 
na bisogna 


destra, a sinistra della via, 
La gara è più difficil 
resistere. 

C'é, oltre tutto, quel gi 
pericolo, ad ogni inatteso cambi 
zione. 

Così avanti, per qualche centinaio di 
metri. Poi l’autocarro riprende Ja sua cor- 
sa rettilinea, sempre veloce. 

« Si è stancato, ho vinto io ». 
Gino avverte il contrasto delizioso del 
slto gelato dall'aria sferzante e del petto 


orboso del 
di dire 


sudaticcio per la fatica; della mente ac- 


cesa, trionfante e delle gambe inerti 
posate; dall'immobilità del braccio e della 
tensione dei muscoli, pronti a reagire per 
ognì sobbalzo o deviazione. 
Adesso l’autocarro passa davanti a un 
le croci, le cappelle al di sopra 
api 


cimite 
del muretto, a sinistra, e alti alt 


IL RASOIO 


novella di GU 


cati, i cipressi. Per la + 
nima viva. 

tocarro tende ancora verso sini» 
Il ragazzo si trova costretto fra il mu 
e la parete del camion, col braccio ripie- 
farsi lacciare, 


‘ada, nom un 


Rannie- 


Sul rombo del motore, il cigolio acuto 
della frenata. 

Evidentemente l'autista ha bloccato i 
freni. Vuole il ragazzo in quel- 
lo spazio angusto, lanciarlo per inerzia 
contro la vettura © contro il recinto del 


« Mi ammazza! » Gino con un impeto del 
bra 
P. 


io si spinge avanti, verso il motore. 
una serie di urti. 

Rotola due, tre volte su sé sten 
terra, lungo le ruote, sì schianta © 
una palizzata di legno. 

Su di lui è il conducente, che lo guar- 
da dall’alto, acido, vittorioso: 

Bella fr dice, — A un 
passaggi vello ne ho visto uno © 
perto con un lenzuolo bianco: per qu 
ancora te la sei cavata, Imparerai. 

Gino si solleva da terra, un poco tri 
per le lividure, ma col pugno chi 

— lo lu denuncio, sa?, per omicidio 
colposo. 

— Sh 


per 
nitro 


nata, eh? 


a 


eh? ma i testi 


— Stia fermo! Stia fermo, se no la tagli 


IDO LOPEZ 


il cimitero, la strada deserta, i cipremi. 
Morti. Vai, vai, che te la sei meritata. 
Gli soffia in viso un lieve. sentore di 
alcool, gli occhi freddi vicini alla fronte 
del ragazzo. Poi gli volge la schiena, ri- 
una nuvolaglia di 


monta sull'autocarro: 
puzzo, © vi 

Quando Gino è di ritorno a casa, medi- 
cato alle braccia e alla testa, risponde 
acido agli Non è nien- 
le, non è ni sono retti i fre 
ni. — Poi si chiude nella sua 
piangere, davvero, a piangere, solo, per 
l'odio e l'indignazione. 


lanza a 


È tras 

Il rancore di 
na dentro dentro, quasi non più av- 
vertito, ma presente, Riappare al passag: 
gio degli autocarri fragorosi, accanto ai 
muretti ruvidi come quelli del cin 
l’immagine visiva riaccende lo spavento 
© l'odio 

Odio, odio. Ah, 
da uomo a uomo, e 


ro un anno, 0 poco meno. 


Gino è rimasto sordo, 


tero : 


poterlo ritrovare, 


Non può raffigurarsi quanto acca 
a quell'incontro, O quanto non a 

Certo, è meglio non rivederlo 
E invece ieri lo ha riconosciuto nel 
magine di uno specchio di bottega, L 
rio come lo aveva veduto la 


rivisto pro 


e non per colpa mia. 


io, nel rettangolo dello specchietio del- 
autocarro. 

Sino, un cliente. 

ne gli altri. Entra nel ne- 
gozio vestito di festa, con la cravatta gial- 


Jlini bruni, e bisogna servirlo cor- 


Un cliente 


la a 


tesemente, con accuratezza. 
Si accomodi 
Così, senza nemmeno guardarlo. 
Lui si era adagiato sul seggiolone a 
destra, con la testa in abbandono, e un 


movimento del collo come a disciog] 


gnore. 
Nel prendere il pennello, 
ntrati con quelli del 


« È lui ». 


tremante. 
n deve av 


riconon 


attimo si attarda ad osservarlo, in- 
di un vago ricordo, poi chiude 


e pro all'insa- 


de la fac: 


È lui insapona, nervoso; © 
guarda. 
« Che cosa gli dico? farmi r 


pere chi sono? ». 


lesto: prendere il rasoio. 
ha avuto 


‘arma, 


nero 


mano si ritrae d'istinto: 


Lo ha afferrato nel pugn 
Il eliente ha un gesto di impazienza © 
protende il viso . La mano di 
così, Non 


Incoscien 
Non è pomib 
avrà la fermezza per radere, m 
bisogna farsi s0- 
© andarsene, ripo- 
di un altro 


Gino si «pi 


nemmono 


il coraggio di tagliare 
stituire dal pad 
sati. Ma il pad 
cliente. 

Ragazzo, spi 


filo sul palm 
hoce lu 
Mi riconosce? 


°c guarda 


L'altro socchiude s 
pecchi 


lento nello 
Mi par di ne. 
Eppure... vede Li 
sulla fronte? Me la procurai per lei. Da- 
bero. 


sta cicatrice? 


vani al cin 


dito, con uno scatto della testa, 


la poltron 


ene: lei 


lla: 


qui, 
voglio essere 


lei 
E gli pose leggero la lama sulla guan- 
cia. 
Stia fermo! stia fermo, se no la ta- 
glio, e non per colpa mia. 


Ha pronunciato questa frase ad alta vos 
perché tutti la sentano. Ora, anche 
na vendetta più acuta: 
l'incubo della 
1a dm 


voleme... Ma c'è 
la paura. T 
lama, e poi la 
te la sei ancora cavata ». 


parerai 


le, teso, 


ol mento, — È 
scalfittura. 


fermo 
una 


gli ha prodotto 


Po Liberi 


riprende, Sorride. 
il mento... il Jabbr 


ren 


collo... 


L'altro ha un sobbalzo, un grido: 


emmia, E sangue, e sangue. 
Lasciatemi! Non ho colpa, io! È 
to lui, è stato lui a muoversi! 


ore, figliolo, 
stato lui? che 


Am 
potresti dire questo 


he dinanzi 


tu non hai colpito? 
Padre, come posso sapere? 


Non so, 
non saprò mi 


(Di 


di Bianconi) GUIDO LOPEZ. 


LA TERRIBILE FEBBRE GIALLA 
E LA FEBBRE DEI FIDANZATI 


A quando Battista Grassi potè sperimentalmente di- 

mostraro che la malaria è trasmessa da certo specie 
di zanzare, l'accanimento dell'indagine si è spinta fino 
a studiare i più minuti particolari della vita e dell’ana- 
tomo-fisiologia di questi insetti. 

Si conoscono oggi non vi saprei dire quanti fra ge 
neri, specie © sottospecie di Culicidi. Dì ognuna si è 
proceduto all'identificazione accurata, spesso mettendo in 
evidenza caratteri differenziali così minuti, che mai si 
sarebbero prima sospettati: numero, disposizione e fo 
ma dei singoli peli disposti sul corpo della larva; fo 
ma, colore, e struttura delle uova! 

Con tal carta d'identità la sorveglianza di ognì specic 
di questi soggetti è divenuta più facile, E ci sono certi 
delinquenti fra di essi! Aedes Aegypti: ecco il prot 
tipo degli alati briganti, 

Ammiratela: il suo corpo è snello, le sue ali hanno 
riflessi d'argento. Anelli biancosargentei lo fasciano arti» 
sticamento l'addome © le esili zampe; sul tergo di 
torace le spicca chiaro un civettuolo disegno di lyra. 

lenzioso è il suo volo. Non ama preannunciare il suo 
avvicinarsi e la sua fame con la prosopopea del solito 
noioso ronzio. Agile, zitta, sceglie le sue prede. Per 
averlo sottomano ha eletto domicilio 
degli uomini, nelle stesse lor case. Ama il 
mito delle terro tropicali, quello special 
denti città costiere, Ed ha abitudini di vita modeste, 

vivere anche negli angoli più tetri 
deporre le uova perfino nelle acque di 
più misera pozzanghera. 

Ma attenzione a lei! 

Fu Finlay ad aceusarla pel primo, il dottor Carlos 
Finlay di Avana, fin dal 1881. Nel 1900 Reed, Carro] e 
Lazear raccolsero dati di fatto inconfutabili (fra cui la 

Lazear) sulla colpevolezza diabolica di questo 
minuscolo ed elegante assassino. E da allora in quelle 
città del mondo, dove l'estate è lunga e il clima umido 
© caldo, per le zanzare Aedes la vita diventò impossibile. 

Furon tolti o coperti tutti i piccoli ristagni d'acqua 
per non lasciar loro deporre le uova; furon chiuse 1 
le più piccole comunicazioni delle case con l'esterno 
medianto fitto reticelle, per non lasciarle entrare a sue- 

r sangue dagli uomini. Nelle case stesse furono ac- 
cesi pestiferi suffimigi ©-sparsi liquidi micidiali © gli 
vecchi di tutti gli abitanti «i appuntarono accaniti contro 
l'assassino minuscolo © silenzioso, 


= 


nelle stesse c 


La febbre gialla è trasmessa dalla Stegomya (così 
si chiama pure questa specie di Aedes): ecco il grido 
di guerra che risuonò în tutte le lingue dopo che la 
commissione americana per lo studio di questo flagello, 
rese pubblici i risultati delle sue indagini dell'estate-au- 
tunno del 1900 a Cuba. 

Non rifarò la storia di queste esperienze memorabili; 
essa è stata deseritta lamente su giornali e in ee- 
cellenti libri. Ma è bene ricordare che, poiché allora 
non xi conosceva nessun animale da esperimento che 
fosse recettivo al misterioso virus di questa mortale ma- 
lattia, vi furono degli eroi (e chiamarli così pare fin 
poco) che spontaneamente si offersero sia a sottoporsi 
alla puntura sperimentale delle zanzare ineriminate, che 
avevano qualche giorno prima succhiato il sangue da 
ammalati di febbre gialla, sia a farsi inoculare diretta- 
mente il sangue di costoro, previamente filtrato attra- 
verso filtri impermeabili ai comuni bacilli anche i più 
piccoli. 

Solo per merito di queste « cavie umane » fu possibile 
definire una volta per sempre la assoluta colpevolezza 
dell'Aedes nella propagazione del virus maledetto, e di 
mostrare che questo virus non aveva nulla a che vedere 
con la struttura © le dimensioni dei germi patogeni fino 
allora conosciuti, Ed è a questi esseri eroici che si deve 
#6 la lotta senza quartiere contro le Aedes fu potuto ini- 
ziare con fede in tutte le città del mondo che da secoli 
vivevano sotto l'incubo della pestilenza gialla, e — ciò 
che più conta — se tale incubo secolare ha potuto es- 
sere strappato definitivamente dal loro cielo 


% 


Chi lo sa se ad essi penseranno mai gli abitanti di quelle 
luminose contrade dove, fino a pochi anni fa, nel più 
pacifico ritmo del lavoro quotidiano potevano esser colti 
improvvisamente da un brivido e, squassati dalla feb- 
bre, resi gialli dall’ittero, andarsene in due o tre giorni 
al Creatore vomitando amarissima bile? 


Dallo Antille alle Canarie, lungo le coste dell'Ame- 
rica centrale e del Sud, sparsa a focolai su quelle occi 
dentali dell'Africa, accendendosi in fiammate subitanee 
6 fugaci da Nuova York a Bordeaux, da Southampton 
a Livorno, la febbre gialla propagata dallo Aedes ha 
mietuto per secoli le sue vittime. Qualche centinaio di 
migliaia. Ed ora? 

Dopo lo ultime epidemie del 1927 nel Senegal e nel 
Togo, © quella più mite ricomparsa dopo venti anni di 
assenza a Rio de Janeiro nel *28, pareva che di febbre 
gialla non si dovesse proprio più parlare nel mondo. 


Con un mestolo apposito si prelevano campioni di acqua 
dalle pozzanghere e con delle pipette si aspirano le 
larve di zanzara che vi si trovano. Le larve saranno poi 

saminate in laboratorio per l’identificazione della specie. 


Le Stegomye si dovevano ormai dare per vinte, che se 
qualche caso sorgeva sporadicamente in un porto di 
infim ja lungo il corso dei grandi fiumi del 
Sud-Ami dell’Africa, nessuna nave, 
nessun treno, nessun vi avesse fatto scalo, 
poteva più passare ai controlli esasperati della Polizia 
sanitaria recando a bordo Stegomye infette o serbatoi 
umani del virus. E bastava un caso segnalato a mille chi- 
lometri di distanza, perché la lotta contro le zanzare 
pestifero riprendesse con particolare vigore ovunque. 

Almeno nel fat vi sto per narrare, bisogna esser 
giusti, questa specie di briganti non c'entra. 

Fermo restando il concetto fondamentale che la feb- 
nalattia a carattere eminentemente epi- 
demico legata aî due fattori principali: uomo, serbatoi 
del virus © Stegomya propagatrice del virus da uomo a 
uomo, © che le condizioni necessarie per il dilagare del- 
l'epidemia sono l'addensamento della popolazione da 
un lato e lo condizioni climatiche favorevoli allo svi- 
luppo e alla nutrizione della zanzara dall'altro, 
dovuto ammettere in questi ultimi tempi che esistono 
anche nei casi di febbre gialla al di fuori completa- 
mente di tutte queste condizioni. 

Di fronte alla della « febbre gialla urbana », 

venuta delineando quella nuova di 

» © febbre della Jungla. 

itarie del Brasile era stato segnalato 

il fatto straordinario certe località dell'interno, 
operai che si recavano nelle foreste per lavorare al 
disboscamento 0 ad altro, ammalavano di una febbre 
tale, del tutto simile alla febbre 
‘alità la malattia era già conosciuta 
presso gli indigeni col nome di « fiebre de los novios » 
(ossia febbre dei fidanzati), poiché colpiva specialmente 
recarsi nella foresta quando 

il legname per costruire la nuova 


ica o sulle coste 


velivolo, chi 


o ch 


bre gialla è una 


ionon 


classica, si è una 


che in 


misteriosa e spese 
gialla. In lo 


dovevano procurarsi 
capanna nuziale. Inoltre sia agli operai che ai « novios » 
che , non era sfuggito che nelle foreste con- 
taminate capitava spesso di trovare anche delle scimmie 
moribonde appollaiate sugli alberi e qualcuna morta a 
terrà. Le ricerche condotte in proposito dal servizio 
brasiliano contro la febbre gialla, ha potuto dimostrare 
grazie a recenti metodi di indagine, che la malattia « de 
los novios » è certamente febbre gialla e che, con ogni 
probabilità, originaria di qualche specie di scimmie si 

vane, viene da queste, per mezzo di misteriosi insetti, 
propagata all'uomo. 

La malattia non avrebbe carattere epidemico, poiché 
nei villaggi dove abita chi va a pigliarsi la febbre in 
foresta, l'Aedes, anche se presente, non si dimostra adat- 

a trasmettere il virus, 

C'è dunque un lato ancora bene oscuro e misterioso 
di questo secolare problema! - 

Se è vero che già l'equipaggio di Colombo alla sua 
partenza dalle Indie Occidentali, subì perdite per « la 
malattia del vomito negro », c'é da supporre che un 

igine salvaggia della malattia urbana sia molto pro- 
babile, e che la recente scoperta della febbre della Jun- 
gla non sia che la constatazione a ritroso del punto d’o- 
rigino della malattia, regalata all'uomo dal suo antenato, 
la scimmia. E che l'Aedes sia divenuta solo in seguito 

‘alleata micidiale del virus ci 


= 


Comunque è bene che sappiate, cari lettori, che non 
ostante permanga sconosciuta l'essenza del virus della 
febbre gialla, s'è riusciti ormai non solo a inocularlo 
ad animali da esperimento (scimmie e topolini), ma an- 
che a coltivarlo « in vitro » col metodo dei trapianti su 
culture di tessuti viventi, e per di più a preparare con 
esso un vaccino preventivo che sembra realmente effi. 
cace a tener lontana la paurosa malattia. 

Il travaglio silenzioso e metodico della scienza non 
ha soste © fratture, specie quando è rivolto a liberare 
l'umanità da ano dei tanti mali da cui è afflitta. Verrà 
certamente giorno in eui il vitus della febbre gialla 
non avrà più segreti sulle qualità della sua essenza, E 
sarà allora più facile combatterlo e, forse, anche ster- 
minarlo, Un altro flagello scomparirà dalla faccia della 
terra e i trepidi fidanzati delle foreste del Brasile po- 
tranno insinuarsi nel folto dei secolari alberi e scegliere 
il rosso legno con cui costruire il nido che accoglierà 
la sposa, prima, e la figliolanza dopo. 
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+ Gionenni Canentrini, in un recente inte 
ressante articolo pubblicato nella Gazzetta del. 
lo Sport null'industrio, 4 l'avventre 
dell'automobile ttossana, l'altro detto: 
di costo e manutenzione dell'euto 
presenteranno, per una buona parte 
degli automobilisti, ostacoli insormontabili, Una 
«topolino » che si comperava prima della quer. 
coti to od 11 mila Rre, si pagherà fi qual. 
che mese alla fabbrica non meno di ito-s05 
mila lire sommata; la sua manutenzione che 
costava in media, anteguerra — tra pere fiane 
€ chilometriche — 6 0 7 mila ll verrà 
a costan: meno di so mila lito, ammesso che 
non vi slano tasse dh circolazione e che la 
Benzina non speri le 6 lire al litro, prezzo 
per ora immagini:rio » Canetrini aggiunsevn 
«La nostra industria può contate ala su una 
tradizione ben solida, sin su tipi di vetture 
che hanno raccolto molto favore én tutto il 
mondo. La vettura sport o gran turismo ju 
liana potrebbe certamente rappresentare un pro» 
dotto di sicuro successo, semprché i nostri 
tecnici ad ema ni dedichino con la consueta 
competenza e passione © è nostri industriali 
con larghezza di vedute». 


F.1.G.C. per l'Alta Italia 

. Giovanni Mauro, ua vecchio sportivo 
che per il giuoco del calcio ha sposo lunghi 
atini di passlone e di studi. L'avv, Mauro anche 
questa velta ha voluto studiare a fondo i pro. 
filemi che attualmente travegliano lo sport del 
calcio, ed in una intervista ha suggerito quanto 
segue: «i. I'untare all'organizzazione unica 
nord.aud rendendola operativa per la prim» 
vera del 1996 mediante un xirono finala al 
quale parteciperanno le miglieré squadre delle 
due vate zone di raggruppamento; 2. Due 
progetti per il futuro campionato Alt» Italia 
1945-1949. 


+ Ozni giorno aumentano Te richieste per l'in- 
clusione di gare nel calondario ciclistico, © 
è un fattore assai confortante sulla sicura ri. 
presa di questo sport che tante belle tradizioni 
Ra #1 proprio attivo. Peccato che attualmente i 
corridori professionisti disponibili siano piut. 
testo pochini; nondimeno le vecchie e nuove 
gare in programma richiameranno lo stesso 
l'attenzione dell'industria %e degli appassionati. 
Fra le gare maggiormente én vista di prossima 
effettuezione, citiamo: circuiti di Bologna, di 
Torino, di Trento; la Milano-Torino, il Gran 
Premio della Strada, la Mélano-Varzi, ln Mi. 
lano-Angera... Si parla anche della ripresa dette 
fumosa Napoli-Roma, 


+ 1 reggenti le Federazioni sportive attua 
mente residenti a Roma, in una recente raw 
nata hanno affermato il principio che £ com- 
pitî del C.ON.I — nel suo definitivo asset 
debbano «sere limitati alla rappresentanza, t! 
tela ed cssistenza dello sport italiano per i 
problemi di ondine generale € collettivo, pre: 
posti dalle federazioni nazionali; ed hanno su- 
spicato pure che ad iniziativa del Comitato 


Prossimamente 


IL CALVARIO DI VARSAVIA 


- 1945 


Alceo Valeini, che fu a Varsa 
giornalista europeo ch 


tragico periodo. Tutta la storia della cap 


alcini fa della vita privata e 


nella collana 


1939 


Olimpico Internazionale atibia luewo nel 19:8 
la ra Olimpiade moderna, la cui celebrazione 
vr un benefico riflesso sul movimento ap 
tivo italiano e di ogni altro paese devastato 
dalla guerra. 


+ Nella seconda metà di ottobre, sarà onza- 
nizesta a Londra una prande manifestazione 
sportiva, che assumerà la denomin:zione di 
«Olimpiadi della Vittoria», "fon è stato an. 
cora reso noto quali sport saranno inclusi nel 
programma, mentre ai sa che l'Italì» non è 
compresa nell'elenco delle Nazioni invitate a 
parteciparvi, I'erciò mon resta che augurarci 
che la sollecita revisione della situazione po- 
liti» itatiana, attualmente allo studia, possa 
procurare agli atleti italiani un tempestivo, 
uratissimo biglietto dè invito, 


Vita Femminil: 


+ Iiconomizzare { prodotti di bellezza, 
clementari norme atte a ridurre il 
vengeno quotidianamente applicate dalle signo- 
re. Ma molte di esse ignorano ancora il sem. 
plice modo di economizzare enche i prodotti 
di bellezza, per l’errata convinzione che l'uso, 
€ perino l'abuso, di tati generi, sia vantag: 
gono all'estetica, Chi, ad esempio, osservamse 
una donna che x mette il rossetto su Je lab. 
bra, si nccorgerebbe che essa lo passa e lo 
ripassa più volte con disinvoltura, premendo 
senza economia, mentre basterebbe un leagero 
tocco per sottolineare sufficientemente Ja bocca 
€ ottenere il miglior effetto: infatti è noto 
che È molteplici strati della matita generalmente 
falwno il tono originale del colte. 


+ DI solito lo spreco massimo è raggiunto 
nell'uso della crema-base per la cipri». Prevale 
tra l'elemento femminile la convinzione che 
più crema si spalma sul viso e magyior -bene- 
ficio ne trae l'epidermide. Errore. Intanto, pet 
vel che concerne l'attuale stagione, l'adozione 
della crema da giorno è sconsigliabile (a memo 
e non si nbbia la pelle partie larmente ari. 
da), € in genere basta invece una minima 
parte, ben distribuita, perchè risulti l’imme 
diata efficacia. Senza contare che sl eviterà in 
tal modo di dover poi asciugare gran parte di 
crema con il pannolino o con le veline assor. 
benti da tordett 


+ I piumini di cigno sono divenuti pressocchè 
introvabili per cui il prezzo del pochi rimasti 
în commercio ha reggiunto le stelle. Meglio 
scstituirli intanto con batuffoli di bambagia © 
awpettate che per | piumini originali tornino 
tempi migliori. 


+ Le scatole portacipria dovrebbero essere tut. 
te munite di un dosatore che eviti lo spreco. 
Senza ricorrere agli speciali setaccini di tulle, 
enich’essi carissimi e non sempre trovabili, ba. 
sterà stendere un foglietto di carta bucherel. 
lato a protezione della preziosa polvere. In tal 


DI ALCEO VALCINI 


ha potuto risiedere a Varsavia, pei lunghi anni 
consentito alcun servizio giornalistico diretto dalla straziata capitale polacca. Il Valcini si è trovato così ad 
accumulare un preziosissimo materiale di informazioni e di impressioni sulla vicenda della ocenpazione ger- 
manica. Tornato in Italia egli ha raccolto in periodo clandestino i ricordi della sua dimora in Polonia in quel 
itale martire, la storia delle tragiche insurrezioni, quella della rivolta 
del Ghetto e della distruzione della popolazione ebraica, la vicenda della grande insurrezione del 1943, tutto 
un notiziario interamente ignoto al pubblico italiano ed europeo, è riunito in queste pagine che costituiscono 
oltre che un documento di testimonianza storica unica, una lettura avvincente per la appassionata relazione 
bblica, della capitale polacca dalle luttuose ore di Danzica fino a quelle 
che hanno visto la fuga dei nazisti e l'ingresso delle truppe russe. 


“PAGINE DELL’ORA,, 


come corrispondente del « Corriere della Sera » dal 1939 al 1943, è l'unico 
in cui le autorità tedesche non hanno 


modo il piumino non raccoglier: 
tità di cipria superflua che weneralmente Je 
alynore d'sperdono poi per l'aria con una serol- 
latine, prima di pasarsi il piumino sul viso. 


quella quan 


+ ter cconomizzan: | profumi, le acque di co 
lonia, le brillantine fiquide, le lozioni toniche 
o astringenti, è consigliabile servirsi di uno 
apruzzatore, Solo così si potrà emere certe chi 
non andrà sclupata neppure una goccia, men. 
tre l'abitudine di versare prima in mano il 
liquido e di epplicarlo poi al viso, al corpo, ai 
capelli, porta a soverchia dispersione del pro. 
dotto, Per le lozioni da mai 
Ì con l'aiuto della bàttola a tampone di 
xi consiglia d' bagnare prima in ac 
ne € di spremerlo fortemente :. il 
hambazio assordirà così la lozione strettamente 
dell'operazione. 


+ Anche per quel c riferisce all'uso dello 
Ito da unghie è possibile realizzare un sen- 
le risparmio (risparmiando contempos:nea- 
mente il solvente relativo), se si ha ln ver. 
tenza di non passarne mai più di un solo 
strato. Quando poi, a distanza di qualche gior. 

, lo smalto comincerà a serostarsi, invece di 
toglierlo completamente con il solvente © no. 
stituirlo, si potrà iniziare una pico da opera < 
monaico ripassando le zone scrostate. Appena 
esse asranno asciutte xl renderanno omo 
le unghie applicando su tutte tin nuovo strato 
di smalto. Con questo sistema »i arriverà fino 
al terzo strato e, per taluni amalti poco densi, 
anche fino al quarto, Molte 
ato definitivamente lo amalto alle unghie, 
per quete giudizione la Jezione non vale 
virà dunque per le altre. 


Varie 


+ Il Musco della Viltoria. + Nelt'edificio 
lastico di Reims, dove fu firmata In resa in- 
condizionata dell'esercito tedesco, verrà fon- 
dlato il AMuco della Vittoria. L'aula dove si 
svolse la cerimonia della resa della Germania 
sarà conservata intatta. 


+ Ferrovie e carbone, . La: situazione ferro 
viaria dell'Alta Italia va grodatamente miglio 
lo. Oltre alle lince giù in fuuzione, sono 
state recintemente ripristinate la Milano-Ve. 
rona e la Verone-Rologna, con traghetto ad 
Ostiglia, attuando così la comunicazione di. 
retta dell'Italia Settentrionale con Fitenze ed 
Ancona. Per | primi d'agosto sarà pronta an. 
che la Mil:no.Mologna, via Piacenza, con tra. 
ghetto sul Po. Ha frattanto ripreso a funzio 
nare il tronco Verona-Vicenza € quello Vicenza. 
Venezia. 

Continua tuttavia a scarseggiste il carbone 
necessario per i trasporti ferroviari, i quall 
richlederebbero almeno rt mila tonnellate men- 
sili. Essendo ll probkma del gas vincolato 


Nuova Serie 


alle disponibilità di carbone, per le quali sì 
deve la precedenza alle ferrovie e alle 
industrie, è stato deciso di sospendere anche 
il riscaldamento delle caldaie per il gas, che 
fichiedeva 20.50 tonnellate al giorno di com. 
bustibile, 


+ La vitamina «K », - La produzione sintetica 
della vitamina « K» — la vitamina entiemor- 
tagica scoperta dallo sienziato danese dr. Hen- 
rick Dam e preparata sinteticamente dal dr. 
Edward A. Doiny, i quali si sono, divisi il 
premio Nobel 1943 per la medicina — è il r- 
sultato di molti anni di studio sulla struttura 
chimica e sulla preparazione sintetica della 
vitamina scoperta dieci anni fa, 

La storia del miracoloso ritrovato, grazie al 
quale migliaia di persone colpite da emorra- 
gia sono state salvate dal 1938 ad oggi, è,-in 
breve, questa : 

In polli nutriti con una dieta speciale è stata 
provocata una malattia, simile allo scorbuto, 
i cui sintomi principali sono gravi emorragie 
interne. 

1 poliì furono curati con grandi dosi di v 
tamina «C» fantiscorbutica) sotto forma di 
sugo di limone e di acido ascorbico, senza, 
«però, risultati pesitivi. Invece una dieta di sol: 
cereali 0 sementi con aggiunta di sele prevenne 
il verificarsi di emorragie. 

Il dr. Dam nie dedusse che «la causa della 
malattia deve essere attribuita alla carenza 
del fattore antiemorragico, fattere estranco al 
la vitamina «Cs e che si trova nel cen 
€ nelle sementi ». 

Da principio questa vitamina dovette venir 
somministrata ai pazienti sotto forma di al 
falfa essicenia = di pesce secco in polvere, 
alimento normele dei polli. Ma, grazie sì la. 
voro del dr, Dolsy e di altri biochimici, i pa- 
zienti vengono oggi curati con la vitamina 
preparata sinteticamente sotto forma di pillole 
o iniezioni ipodermiche 


+ Una macchina che piega ventimila fogli 
stampati all'ora. « Recentemente è stata molto 
mmirata în un'esposizione delle macchine per 
la lavorazione della cirta una macchina piega- 
fciftt, che nel frattempo è stata ulteriormente 
perfezionata e adottata*con successo per la 
produzione În serie di libri I fogli vengono 
trasportati da una parte all'altra della mac. 
china a mezzo di rulli diagonali, che elimi. 
nano l'uso dei nastri portanti. Il pericolo ch 
i fogli stmpati di fresco si sporchino durant 
Îl processo di piegamento viene in tal modo 
assolutamente escluso. La macchia può pie- 
ware da 8 a 10 mila foglimnormati stampati 
all'ora. 1 fogli di formato Fidotto possono ec 
sete lavorati in tirature da 10 a zo mila all'ora, 


Taccuino 


aa bblojio RUBRICA DEI GIOCHI 


+ Di questi giorni, battendo I 
forte il sole = 


il ricordo torna ai tempi «bandiera 
torî e trombettieri delle Feste del libro; tra E, 
montati anche Joro con. tante altre feste, del L'Iustrazione Italiana N. 3 - 5 agosto 1945 


Sme" giri dissi [| E N 1 MO M_ | CRUCIVERBA 


alle piaste d'italia, la sopia del loro ultimo 


romanzo: 
Toidea iniziale era stata buona, so. non ori a cura di Fortu 
gisaliselma, L'aveva avuta uno scrittore che 
fu caro-a tutta una generazione di giovani 
intelligenti, © Ja cui memoria è ancora viva 


Amadti (Netio) 


«ed «semplare: Umberto Ifracchia. Mrano gli Sclarega stemma a «totale a diviso 
anni in cui, in Francia, era consuetudine che 
È romanzieri dedicassero una scrota al pubblico 
della toro libreria preferita per firmare o de Toe: SESIA 
dicare le loro opere. Dietro ai vetri delle li. 5 Suor Mi 
brerie di Parizi s'erm visti, con la stilografica Me la tua fredda: e dalorote smiocherà t 
in mano, mentre i lettori fucevan coda fin sul che si scolora col mutar degli anni 
marclapiedfr Colette e Valery Larbaud, Morand uscondi un cuore inanimato © iucero 
© Gifandoux. Il «vient de parattre» costava che, vinto, cade per 1 tropmi 2-3 
dieci 0 quindici franchi, e la fifa che lo To vengo a te, com relisi 
arriceltiva era data gratis. Era un*modo come tscito embicma di coli 
tifi altro per concorrere al lancio di un libro €, soggiogato da lente 4-5 
boo, © per soddisfare non. solamente la cu- li anfo sincerhio innanzi a te si piera, 
riosità del pubblico, ma anche l'iuterosse che 
il lettore francese porta per vecchia tradizione Si piega ssa e 
ai libro di prima tiratura e all'uutografo che d'un'alba. di mi 
lo ‘primo plltko per tina. bibliofilia ta, benedett t 
*apicciola ele può, col pask:r del tempo, diven: 0 testimone de 1 7-8-9 
fate anche più preziona Qualcomm di simile Vieni a baciare la cristiana © supp'ice, 
venne fatto & Milano da qualche libraio, e ai , umile fronte che, pensora, attende: 4 
Fiooeda, fra gli altri, G. A. Rorgese che @- or la tia mano, con un svsto rasido, 10 
saava {n una tbreria delia. Galeria fl suo du sopra il hilo capo, aperta, vi protende 
Tunno: Costantinopolt w 
M vento dell'Adriatico € itd io protendo a te le manî treplde, a 
gii avevano dt una rapida a te Je volgo, scevto di timore, 5 1-12 
a Fiorese più, in gmnde de mentre una lieve, colestiate musica. 
atto ami « Fiera » > hervade | sensi © Ingentilisce il coore. 13,1 
Aveva la sua libreria inzun angolo della piasea È "l'immagine tua, grandiosa © semplice, in 
di Sen Cario, € ErCOEE l banchi della prima SITI NR Art e io 
ron * Che serra gii orchi, © fa lo aguarilo estatio 
Fiera del Libro, per vendere. Iii vecchi e i nd velino. » 
Gente” store. T'Inlziativa ebbe qltalta vercna duna vita placida, 
ati tioggale atta di quiete ‘per | cuori 
chè fu beni presto inquadrata a dolce chimera che conquista 
iniziative del regime. Fracchia con un aszurro e fulgido de 
se ln videro portar via di mano e diventare Pace, così... Tranquillità di x i 
un numero del calendario è nel'mio cuor che, fiteciono, 4 
she era siata uno amichevole mentre ne Tistallima © 
hese diventò una specie tina rondine envunzia Primavera L'A Îivorar sott'acqua son costretto. 
Rionale, cos fiere del libro a Ioma e in tutte ae 3 
le città d’Italia, e con : Neli 1. Per aver di frittata usa porzione 
generi soprattutto sulle varie apiagzie. s Nè li falso, né bagie, non ho mai detto, 
dei Libro diventò sinonimo di ferragosto, © — . 
la poesia e il romanzo furono portati: în con cre 4 RA è Ja più sicura distinzione 
tatto rumorosisatmo col pubblico in un am rue 3 x 
biguo clima da carnevale cstivo e da Jura $ Nuowe vite sertiamo alla nazione 
park, mentre gli autori, per vincere la con- 4 L'intocente che viem sacrificato, 
Correnza de colleghi, mobilitavano attorno al. 1 
fe loro bancarelle persino Dina Galli € Venia atene y 1. tia esempio primo sd ogni esibizione 
Ostrin, o la prima bella ra in costtime & Nom Geri più, ma soî per |! prssato 
da bagno che veniva a tro Gli pittori qutrn: RI Non ossi » per li prasato. 
tici fono un poco alla volta i banchi gAla tale la confer d mio dire. 
4 vendita, fu il richiamo dei megafoni, la torno. I» r 
tennero losrmente nel taschino la stilo lomi d* “pe 
frafica € le fiere del libro videro l'aribizionismo sospiro lungo m‘ba mostrato si. Ma x 
dei piccoli Derobra nostrani, dei vari, novel- lo scopo della vita: lo terno... lo turmo? 
Meri che fomaraDO e poro Ta puiione dell Lansrillamen da 
passione della Languidamente ve a 
Fra del tibro finì a anmomigliare a quelta del stendo le braccia 3 Conviene n guardia, ansico, mio 
collezionisti delle cartolise del Veroce Sala o de 4 Perché Idillo, non è mal bene. 
ci che paria al vento © ) 
‘Ma il bibiiofio nen scomoda questi ricor» Rae ASRA 18 fe a il vet derrio. 
per fare un pezzo di colore gul costume letto. bromgae ra A 
Faso dell'ultimo decennio fascista. Lo fa sola oi «le Tio 
Mente per chiedersi dove sono andati a finîre di strano incomprena.bile porta vervicani ” 
i volumi acquistati alle Fiere del Libro, © tutti - , 
resoiarmente «dedicati » dalle celebrità m>s- Voglio spiegare it! verso ll chele, are Snia ita 
Fiori © minori del nostro olimpo, Jetterazio. voglio tornare snch'i 1 cpl vie mondo. 
Nom si tratta di pochi e rarì esemplari, Nell che Importa sè di pietra il cuore nselo, ndente la. 
‘sola festa Milano, sotto | portic se ta unia prece è un lengo mormorio? ; mm fat = 
della Loggia dei Meranti © i Vaglio tornare, pallido eremita, . 
pete x f perché nel seno atunce + La dicon biapca € 
centocinquant DI raccolga neovi di vita Di Genrana”* piane" di è 
n dard Le nel mio cuore nasca mn ficite liano. o. 
eo Rit Vorrei angor da te 
la È Nom mi so tiberar 
ripeteva 
pren î }-questo punto fa 
molte decine di AE o. Domani ancora tu farai ritorno. 
stereotipate talune, ra Sboceia fi tenero fior sì «tuo tepore 
seuna il segno di uno sforzo di pa SR 
Tie se l'untore, più 0 meno pitieriliiano avesse î DI 11. die stesto accoglierai, l'ultimo siorno. 
Noluto concentrare in una dedica tutto ll me Anegramma a fre nidi Lontano dalla folla e dal .r 
gllo della ina vena mordace e falannente #50 a re. 
fierata. Dove sono andate a finire quelle com: cvortzuslo ri a Senza di me son avrà premio. il 
Hinata di migilata di solumi) sono conservati k se riad ani dra 
ancora gelosamente gagazze — ormai tu D'Alidorf la piazza amiepano be schiere par profondo ed infinito appai 
fe spose felici e madri, lo auguriamo Jem — del balivo Gensier, in santa attesa, Qual tipo sîrano e singo!ar sn jo 
de si avvicinavano alla bancurells dell'autore diano Decima prscesa, 
fpraferiio: cem u:Hove rotore ino e ie ragliardie repeismono cuerricre Fraî Melltone 
spavaldo? Sono state lacerate. a! ; 5 
momento deciai a rivendere i tende N dando e le paplile fiere ul . 
sn ES e È braccio e l'alma a îa tremenda impresa; SOLUZIONE DEL N. è 3 


è al posso aggiusta la perfetta offesa, 
che fama gli darà di grande arciere. 


Vinta ha la prova e vinta anco la morte? 
ché il linro el cinge, e ll nome suo pel mondo 
lancia, s=blisse, in benigna uorte. 


Passano genti e com; ma la gesta 
- de’ seceîi crollando ‘il greve pondo — 
celebre e riva, met ricordo, resta! 


centinaia di miglisia di de- 
ni Mercati 


raia. Rioezio 
tifi bibilofilo dice 
ns 


SOLUZIONI DEL N. + 


1. Cert - ali - cultore = cerealicultore. 
su AgmiLA (ala, quil 
: TIGNOLA gi La: penombra, > 


(22 rc 


NOVITÀ 


PITTURA EUROPEA 
DELL'8000 


Storia delle esperienze e del gusto 
di 
GIULIANO 


GINA e PISCHEL 


ll Iibro è € vuoi essere ad un tempo ll 
panoramò © la sintesi di un secolo di pit 
tura, cho è essenziale proludio all'arte è 
al gusto contemporanel, Assurgere alla ato: 
ria di un insieme di esporienze, dalle cui 
ni @ dallo cui deficienze è natd 
il gusto pittorico contemporaneo: tai 
tento di quest'opera, originate de una sin 
galere, Intima collaborazione 
d'idee 


attarmoz 


Volume in 8°, di pagine 700, su carta 
patinata, con 132 ‘tav. e coperta a colori 


LIRE 500 


“I grandi musicisti italiani è stranieri" 


TARTINI 


di 
ANTONIO CAPRI 


nome, di Tartini è giunto alla posterità 
n_l'autoola leggendaria di cul lo cir 
use ta sua più celebre sonata. « Il trillo 
del diavola », che lo fa protagonista di 
un sogno famoso @ di un'apparizione dia 
bolica da cul sarebbe nate appunto la so: 
nata altamenté ispirata che vs sot 


over 
noe. Ma anche senza l'ausilio della leg 
gonda la personalità di Tartini resta tra le 
più meritevoli di essore studiata. Questo 
volume ne esamina 
aspetto, inquadrandolo in una vasta rico 
struzione storica che aluta a comprenderne 
il sigalficato ‘ed Il vatore. 


minutamente ogni 


Volume in 8°, di pagg. 592, con 22 
illustrazioni fuori testo, un indice te- 
matico e sopracoperta 


LIRE 250 


GARZANTI 


4 cura del maestro di scacchi Giovanni Ferrantes 


% Partita ZutertortReti 


Torneo Internazionale - Monca 1956 
Rotsrtenti Lagker 


dr 4s 
q-d 
ca f6 
AîB—e7 
o_o 

- ché =d; 
deva 


Migliore em 7... e La mensa del testo per 
mette aî Miaoco l'occupazione del centro. 


zulto 10 
$i 19. D:bg, 
che il Nero, fn 


Inferiore éra s 
cibs; 17, O:b 
Tea; m. Ti 


i, Ceg; dopo d 
compenso del’ Pedone În meno, acquista’ un 
buon. controgioro. 


sr mx bi 
1 e4—6s 
Da di — ds! 
», Cep x ds 
An 6; sarebbe seguito 21, C 


22, Acs ecc. ed a na... DdB; si aveva il 
Cité, asb4; s2. Acé, ecc. con gioco 
vincente ln entrambi’ i © 


a Cds x by Abbandona 
A st... @!b4; segulretbe >. Tidy 

È Piccola Posta 
Dentini C., Monza. » Di Mario Monticelli 


ex campione italiano di scacchi, non abbiamo 
notizie, L'ultima cartolina ci fu recapitata dal 
Montenegro, Un torneo tmagistrale della « Pa 
ce» credo che verrà organizzato dopo... la fir. 
ma del trattati di pace. 


Studio N. 2 
A, P, GULIARV 


{Rev. Rumena de Sab, 1955) 


Il Bianco muove e patta 


Notiziario 


Joclazione Scacchi: 
(ASI) 


dell” 


Gann ostoLbGATE 


Verona. - Campionato regionale di 1à categoria 
anno 1941, svoltosi a doppio gito presso il Cir 
colo Sercchistico «A. Rattinelli » dal 15 gennaio 
13 marzo x04s: Partecipanti n. 6° 


© Rinaldi punti 3 
»T. Venni » 6 
301 Grancelli sob 
40 A. Pontiero " 
so A. Rinaldi » os 
% G. Mezzari » 6 


N sig. Tito Venni è stato promosso alla 1. 
categoria mazionale, 


Vigevano. - Campionato Cittadino-Provinciale 
di 3a categoria anno 1943, svoltosi presso la So 
cietà Scacchisticn Vigevanese il 9 e ro giugno 
104s. Partecipanti n, 1 

19 A, Romeo; 0 C, Muzzia: y° A. Motta; ecc 
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PROBLEMI 
1 prodiami, inediti, devono sascre imviati 4n duplice copia, su diagrammi separati 
Im calce, 0 « tergo, di claseun diagramma, indicare chiaramente nome, comome € 


> dell’auteri 


Problema N. 5 


0, STOCCHI 
(Grappo Problemiatico Italiano, 1937} 
10 Premio 


nonché la solu: 


me del problema 


Probi 


KR. A, L. KUBREI. 
(Scliwalbe, 1939) 
10 Premio 


M Bianco matta in 2 sionse 


Problema N. 7 


G. GUIDELLI 
(Good Companlom, 1957} 
10 Premio 


Ml Ranco matta in 2 morse 


Problema N. 8 
U. LANCIA 
(iinlem. Popol. sqgg) 
20 Premio 


0,9 


SMMUl ADO 
(728 le bel < 


NOCCIOLATA 
EXTRA 
ALIMENTO A CALDO 


SUPER LIEVITO 


PER PREPARARE CIAMBELLE E DOLCI 


LIEVITO 


VANIGLIATO 
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